
Il centrosinistra ha vinto in oltre
metà delle 20 città, fra capoluo-
ghi di regione e di provincia,
andati al voto per eleggere il
Sindaco nella tornata di ammi-
nistrative conclusa ieri con i bal-
lottaggi. Ne ha conquistate 13, e
il bottino si è arricchito di Roma
e Torino, reduci entrambe da
cinque anni di amministrazione
del M5s. Sono iniziati i festeg-
giamenti per il PD con la vittoria
soprattutto di Roberto Gualtieri
che si prende la Capitale, nutrito
il gruppo di simpatizzanti che si
sono radunati a piazza Santi
Apostoli, nel pieno centro di

Roma per esprimere la loro sod-
disfazione. Luogo simbolo per il
centrosinistra e l’Ulivo. La piaz-
za fu teatro dei festeggiamenti
delle vittorie alle elezioni politi-
che con Romano Prodi e delle
amministrative nella Capitale
con i sindaci Rutelli e Veltroni.
“Sarò il sindaco di tutti, delle
romane, dei romani e di tutta la
città. Inizia un lavoro straordi-
nario per rilanciare Roma e per
farla crescere, per farla diventa-
re più inclusiva e per farla fun-
zionare”, così Roberto Gualtieri,
in una primissima dichiarazione
al suo comitato.

Roma nelle mani di Roberto Gualtieri
Adesso si attende il cambio di passo

Conclusi i ballottaggi: al centrosinistra 13 capoluoghi su 20, 4 al centrodestra

“Sarò il sindaco di tutti, delle romane, dei romani e di tutta la città”

Paolo Dal Pino (nella
foto), presidente della
Lega calcio Serie A ha par-
lato, nella ultime ore, rela-
tivamente a diversi temi
(con focus sulla “sosteni-
bilità” nel mondo del cal-
cio). La riduzione dei
costi, ha sottolineato il
numero uno della prima
divisione, “passa attraver-
so il financial fair play a
livello europeo. Ci sono
diverse cose che impedi-
scono lo sviluppo delle
società: in questo paese,
ad esempio, per costruire
uno stadio ci vogliono
dieci anni contro i due
delle altre nazioni euro-
pee”. Centrali le dichiara-
zioni sul razzismo negli
stadi. “Tutto ciò che è raz-
zismo e discriminazione è
orribile e non fa parte di
noi. Non è un problema
solo di stadi, dove si vedo-
no casi singoli di perso-
naggi che non dovrebbero
più entrarvi. Siamo al
lavoro per un protocollo
d’intesa per un “daspo a
vita” verso chi si macchia
di razzismo non solo in
uno stadio, ma in tutti. Mi
piacerebbe che, nel nostro
centro Var di Lissone, ci
sia una stanza, una
“respect room”, dove la
tecnologia ci aiuti a debel-
lare le discriminazioni”. Il
presidente della Lega
Serie A, infine, si è soffer-
mato sulla Supercoppa
italiana tra FC Inter e
Juventus FC: “Non è anco-
ra definita la data. Una è
verso la fine di dicembre,
il 22, l’altra il prossimo 5
gennaio: stiamo parlando
con i rappresentanti
dell’Arabia Saudita,
abbiamo un contratto con
loro. Non hanno esercitato
l’opzione e sono arrivati in
ritardo, ora ci chiedono di
giocarla da loro e per noi è
positivo avere visibilità ed
onorare il contratto”.

CALCIO - SERIE A

Dal Pino
“Daspo a vita
nei confronti
dei razzisti”

Bracciano è di Crocicchi
Amministrative 2021: il Sindaco di Centrosinistra avanti al 58%

L’Amministrazione Comunale,
nella persona del Sindaco
Alessandro Grando, informa i cit-
tadini che nelle prossime settima-
ne il Consiglio Comunale tornerà
ad occuparsi del più importante
atto di pianificazione urbanistica
a livello cittadino, il Piano
Regolatore Generale. “A seguito
della riadozione della Variante al
PRG - ha spiegato il Sindaco-
avvenuta con la deliberazione n.
29 del 31/07/2019, sono pervenu-
te da parte dei cittadini 70 osser-
vazioni, che saranno sottoposte
singolarmente al voto del
Consiglio Comunale. Nei prossi-
mi giorni potrà quindi iniziare il
lavoro in commissione urbanisti-
ca, per poi proseguire nella massi-
ma assise cittadina. Si comunica
inoltre che è stato ultimato il
Rapporto Preliminare relativo alla
Valutazione Ambientale
Strategica (VAS) che la
Responsabile dell’Ufficio
Urbanistica comunale sta provve-
dendo ad inoltrare al competente
ufficio della Regione Lazio.

Ladispoli

Variante generale
al Piano Regolatore
con 982.000 mq
di consumo

di suolo in meno
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la Voce
Roma, Cerveteri, Ladispoli ed Etruria Meridionale

Cerveteri - “Fumata nera” sull’accorpamento della G. Cena. Ieri pomeriggio
Commissione Urbanistica sull’ampliamento di un supermercato per interesse pubblico

di Alberto Sava

Settimana politico-elettorale
intensa e tesa a Cerveteri. Due i
punti sul tappeto che hanno
messo in fermento le forze di
opposizione: uno riguarda la
scuola elementare Giovanni
Cena, e l’altro una delicata que-
stione urbanistica che andrà in
discussione nel prossimo con-

siglio comunale di giovedì 21
ottobre al Granarone. Per il
punto scuola: ieri mattina
incontro pubblico convocato
da alcuni esponenti della mino-
ranza, in allarme per l’immoti-
vata velocità impressa alla
‘operazione accorpamento’
della Giovanni Cena alla Don
Milani. Alcuni consiglieri di
minoranza si sono fatti carico

di dubbi, domande ed esigenze
di chiarezza avanzate dai geni-
tori di studenti ed alunni del
comprensivo G. Cena.
L’incontro del mattino sul
punto scuola si è concluso con
alcuni interrogativi. Poi a sor-
presa, ieri pomeriggio, c’è stato
un inatteso secondo tempo: è
arrivata la notizia della “fuma-
ta nera” per l’accorpamento,

ipotesi rigettata con forza da
dirigenza, docenti, e genitori
della Giovanni Cena, storica
scuola di Cerveteri. Quindi la
vicenda è da ritenersi definiti-
vamente archiviata. Altro
punto che invece continua ad
inquietare le forze di opposi-
zione è la questione urbanistica
in agenda il prossimo consiglio
comunale: l’approvazione del-

l’interesse pubblico per l’am-
pliamento di un supermercato
privato. L’esame di questo
punto è stato al centro della
Commissione Urbanistica che
si è svolta ieri pomeriggio.
Oltre ai commissari, presenti
anche alcuni consiglieri comu-
nali in veste di uditori.

Marco Crocicchi è il nuovo
Sindaco di Bracciano. Secondo i
dati del Ministero dell’Interno,
infatti, 11 sezioni su 18, il candida-
to del Centrosinistra ha concluso
avanti al 58% contro il primo citta-
dino uscente Armando Tondinelli
che si è fermato al 41%. La città del
lago, dopo i 5 anni di amministra-
zione di Centrodestra, torna dun-
que ad essere amministrata dai
progressisti.
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Urbanistica e scuola, settimana di tensioni
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Ammonta a 203 miliardi di
euro, pari all’11,3% del Pil, il
valore dell’economia sommersa
e illegale nel 2019. Rispetto al
2018 il valore dell’economia non
osservata si riduce di oltre 5
miliardi (-2,6%) confermando la
tendenza in atto dal 2014. La
componente dell’economia
sommersa vale poco più di 183
miliardi di euro mentre quella
delle attività illegali supera i 19
miliardi. E sono 3 milioni 586
mila le unità di lavoro irregolari
nel 2019, in calo di oltre 57mila
rispetto all’anno precedente. Il
tasso di irregolarità torna così a
collocarsi al livello del 2013. E’ la
fotografia scattata dall’Istat nel

report “L’economia non osser-
vata nei conti nazionali” relativo
al 2019, dunque al periodo pre-
pandemia.  Quasi tutte le com-
ponenti dell’economia non
osservata hanno evidenziato
una contrazione: il valore
aggiunto sommerso da sotto-
dichiarazione è diminuito di 3,8
miliardi di euro rispetto al 2018,
quello generato dall’impiego di
lavoro irregolare di 1,2 miliardi,
mentre le altre componenti
hanno registrato una riduzione
di 0,5 miliardi. L’economia ille-
gale ha invece segnato un
aumento, pur se molto contenu-
to, rispetto all’anno precedente
(+174 milioni). Nel confronto
con il 2018 si osserva una lieve
variazione del peso relativo
delle diverse componenti: a una
riduzione della quota ascrivibile
alla sotto-dichiarazione (dal
45,1% al 44,5%) corrisponde un
incremento di quella connessa
al lavoro irregolare (dal 37,5% al
37,9%) e all’economia illegale
(dal 9,2% al 9,6%). Stabile invece
il contributo delle altre compo-
nenti del sommerso (8,1%).
Guardando alle attività illegali,
Rispetto al 2018, si è registrato
un incremento dello 0,9%, meno
accentuato di quello dei due
anni precedenti, quando l’eco-
nomia illegale era aumentata
rispettivamente dell’1,8 e del
4,5%. I consumi finali di beni e
servizi illegali sono risultati pari
a 22 miliardi di euro (corrispon-
denti al 2% del valore comples-
sivo della spesa per consumi
finali), in aumento di 0,4 miliar-
di rispetto al 2018 (1,8%). 

Istat: l’economia 
sommersa e illegale
vale 203 miliardi
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La pandemia da Covid 10 ha
ridotto a un terzo il fatturato del
turismo extralberghiero a
Roma. Secondo i dati elaborati
da Otex, primo osservatorio sul
turismo residenziale extralber-
ghiero in Italia promosso dal-
l'associazione Property
Managers Italia, nel 2019 la
capitale registrava un fatturato
di 330 milioni di euro, che nel
2020 sono scesi a 139 milioni e
nel 2021 a 109 milioni. Lo con-
fermano i dati mese su mese
dell’estate: giugno 2021 ha
perso il 72,7% del fatturato
rispetto a giugno 2019; luglio
registra un -55,4% sul 2019 e
agosto vede una flessione del
42,7% rispetto allo stesso mese
di due anni fa. “Le città d’arte
rispetto alle destinazioni marit-
time sono molto più sofferenti -
commenta Marco Nicosia data
analyst di Otex e fondatore di
Full price - e Roma, in particola-
re, evidenzia perdite drammati-
che a confronto con il fatturato
pre Covid, ma anche una situa-

zione negativa rispetto al
2020.La parte iniziale dell'anno
ha inciso e incide ancora dura-
mente sulla situazione attuale,
vedremo il prossimo trimestre
se sarà possibile chiudere un
2021 in positivo rispetto al
2020”. Guardando il confronto

con lo scorso anno, l’estate 2021
di Roma è andata tutto somma-
to meglio. Il fatturato di giugno
segna una crescita del 13% sullo
scorso anno, quello di luglio del
+48,8% e, infine, di agosto
+54,1%. “Il comparto turistico
extralberghiero è ancora molto

lontano dai livelli pre Covid -
dice Stefano Bettanin, presiden-
te di Property Managers Italia,
Ceo di Rentopolis e Shomy
Tech - anche se in alcuni casi
l’estate dal 2021 ha spinto la
domanda di appartamenti for-
temente al rialzo e quindi anche
il fatturato delle aziende. Nei
prossimi mesi sarà cruciale por-
tare avanti il nostro lavoro
senza più interruzioni e chiusu-
re causate dalla pandemia, che
mi sembra sia finalmente sotto
controllo grazie ai vaccini, per
capire se riusciremo a chiudere
l’anno almeno in linea con il
2020, o, dove possibile, anche in
crescita. Il prossimo anno poi
l’obiettivo sarà quello di tornare
ai livelli pre crisi puntando
sulla voglia di viaggiare delle
persone. Per farlo però è neces-
sario avere regole chiare sugli
spostamenti, anche degli stra-
nieri, perché sono una compo-
nente fondamentale per il
nostro comparto dal nord al
sud dell’Italia”.

Il mercato della prostituzio-
ne non conosce crisi, e la
spesa per i servizi connessi al
sesso a pagamento rimane
stabile nel 2019, con 4,7
miliardi di euro di consumi
finali e 4 miliardi di valore
aggiunto. Lo afferma il
Codacons, citato dall’Istat
come fonte dei dati sulla
prostituzione nel Report sul-
l’economia sommersa diffu-
so oggi. Il business della pro-
stituzione rappresenta un
mercato che interessa circa 3
milioni di italiani che si
rivolgono al sesso a paga-
mento e vede impegnate
90mila lavoratrici stabili (il

10% minorenni, il 55%
ragazze straniere, prove-
nienti principalmente dai
paesi dell’Europa dell’Est e
Africa), cui si aggiunge un
esercito di 20mila operatrici
occasionali che ricorrono al
sesso via web solo in caso di
necessità economiche o per
reperire soldi per spese lega-
te ad esigenze estemporanee
(affitti, bollette, viaggi, abbi-
gliamento, ecc.). Fortemente
diversificate le tariffe delle
prestazioni: si va dai pochi
euro per una videochiamata
erotica fino ai 500 euro ad
ora delle escort che offrono
servizi più esclusivi – spiega

l’associazione. In tema di
prostituzione un importante
riconoscimento al ruolo rive-
stito in Italia dal Codacons è
arrivato dall’Istat che, nel
suo report sull’Economia
sommersa diffuso oggi, cita
più volte l’associazione dei
consumatori come fonte dei
dati utilizzati nello studio,
dimostrando come le indagi-
ni e le elaborazioni del cen-
tro studi Codacons siano
diventate fonte di studio
anche per l’istituto nazionale
di statistica. Scrive infatti
l’Istat nelle note allegate al
report: “Ai fini della quanti-
ficazione del fenomeno,

l’Istat ha utilizzato principal-
mente dati riportati in studi
specifici (Commissione
europea, Gruppo
Abele e Codacons).
Le informazioni rela-
tive ai prezzi delle sin-
gole prestazioni sono
state raccolte da un’as-
sociazione privata
( C o d a c o n s ,
Coordinamento delle
Associazioni per la Difesa
dell'Ambiente e dei Diritti
degli Utenti e dei
Consumatori) che ha effet-
tuato un’indagine campio-
naria sulle tre città Milano,
Roma e Napoli”.

Turismo, il fatturato a Roma
crolla da 330mln a 109mln
Il presidente di Property Managers Italia, Stefano Bettanin:
“Per la ripresa basta chiusure e regole certe per gli stranieri”

Dati Istat, Codacons: “Il mercato del sesso a pagamento vale 4,7mld di euro”
Prostituzione, business che non conosce crisi

Con il taglio del nastro da parte
del ministro delle Politiche
Agricole, Stefano Patuanelli, ha
preso il via l’attività di
Confagricoltura al Vinitaly
Special Edition. Un’edizione
autunnale voluta dagli organiz-
zatori per traghettare la manife-
stazione verso la prossima pri-
mavera, con il ritorno del
Vinitaly vero e proprio dal 10 al
13 aprile. Lo spazio confederale
nel Padiglione 6 - Stand D2 - di
VeronaFiere, nella tre giorni di
apertura esclusivamente ad ope-
ratori del settore e stampa spe-
cializzata, ospita incontri con i
buyer di diversi Paesi. Oggi è la
volta di Canada, Russia, Regno
Unito e Nord Europa. Domani
toccherà a Francia, Ungheria e
Lituania, mentre martedì sarà la

volta di Estonia e Romania. La
formula è quella del walk-
around tasting con protagonisti i
vini delle aziende di
Confagricoltura di quasi tutta la
penisola: spumanti, bianchi e
rossi espressione dei vari territo-
ri. Nella giornata inaugurale
della fiera sono stati resi noti
anche i dati, a cura di Nomisma,
sul grado di competitività del
settore vitivinicolo italiano: con-
forta il fatto che la filiera pesi per
il 17% sull’agroalimentare e che
le esportazioni siano in forte

ripresa, ma il Covid ha inciso
negativamente sulle piccole real-
tà, che hanno perso in media il
20% di export durante la pande-
mia. Per il futuro, lo scenario è
carico di nuove sfide e opportu-
nità per il settore: i consumi sono
in calo e le indicazioni europee
spingono in questa direzione; i
cambiamenti climatici causano
volatilità dei prezzi e la transi-
zione ecologica è un dogma. A
fronte di questo quadro in conti-
nuo mutamento, è necessario
innovare, non solo in termini di

agricoltura 4.0, ma anche nella
ricerca per aumentare la resi-
stenza delle piante alle minacce
del clima e delle nuove patolo-
gie. Il mercato, infine, richiede
accorpamenti per far crescere la
capacità contrattuale e di inter-
nazionalizzazione delle piccole
realtà, che singolarmente non
riescono ad aumentare il porta-
foglio clienti all’estero. Oggi – è
stato ricordato – 20 aziende del
vino rappresentano il 40% del-
l’export: la crescita dimensionale
è quindi urgente e necessaria.

Le eccellenze della nostra economia agricola
cercano di ripartire anche dal Vinitaly 2021



Il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella si è
recato a Pisa in occasione della cerimonia inaugura-
le del 678° anno accademico dell’Università e per
l'incontro, a Villa del Gombo nel Parco di San
Rossore, con i ragazzi dell’iniziativa “Siete
Presente” promossa per i dieci anni del progetto
GiovaniSì della Regione Toscana. Mattarella, al suo
arrivo in città, ha visitato il palazzo della Sapienza e,
successivamente, ha partecipato alla cerimonia di
apertura dell’anno accademico con il suo interven-
to, eccone una sintesi: "La comune cultura d'Europa
nasce in larga misura dalle sue università.
Soprattutto da quelle sorte dopo l'anno mille, che
hanno creato un tessuto di interscambio su cui si è
impiantata la comune civiltà europea. Tra queste
anche l'Università di Pisa", ha detto Mattarella. C'è
una "deriva antiscientifica che si registra un po'
ovunque, anche nel nostro paese, sia pure in picco-
le dosi", "che porta a bloccare il futuro e riportare
tutto al passato. Noi dobbiamo molto alla scienza.
Abbiamo passato un periodo lungo, che non dob-

biamo dimenticare, anche per rispetto ai morti.
Tutto questo è alle spalle perché la scienza ci ha con-
segnato i vaccini, perché le misure di distanziamen-
to e le mascherine hanno sconfitto, o almeno speria-
mo di averlo fatto, il contagio". "Sorprende e addo-
lora che proprio adesso, non quando si temeva il
crollo del paese, adesso che vediamo una ripresa
incoraggiante, economicamente, socialmente, cultu-
ralmente, proprio ora esplodono fenomeni e inizia-
tive con atti di violenza, di aggressiva contestazio-
ne, quasi a voler ostacolare la ripresa del Paese e che
deve esser condotta a buon fine con fatica e con
impegno", ha aggiunto il Capo dello Stato. I com-
portamenti violenti "creano allarme, o meglio tri-
stezza, non molto allarme perché si infrangono con-
tro la determinazione, il senso di responsabilità civi-
le della stragrande maggioranza dei nostri concitta-
dini. Questa è la vera forza del nostro Paese, il senso
civico che la nostra gente pone in essere. Di questo
senso civico gli atenei sono un punto di formazione,
per questo è importante quanto fanno".

Dopo l'entrata in vigore di vener-
dì 15 ottobre, inizia oggi la prima
settimana di lavoro con il Green
pass obbligatorio nei luoghi di
lavoro. I certificati scaricati nel
nostro Paese sono stati più di
cento milioni e lo "sprint" si è regi-
strato proprio tra il 14 ed il16 otto-
bre, quando sono stati scaricati
ben 2,5 milioni di Green pass. Di
questi 1,8 milioni hanno riguar-
dato i tamponi. Nel weekend le

farmacie sono state infatti prese
d'assalto e anche nella giornata di
lunedì lo scenario è stato lo stesso
con un vero e proprio assedio alle
strutture in tutti i centri, piccoli e
grandi. Con l'arrivo dell'obbligo
di green pass – si legge sul il
Giornale- le farmacie sono sotto-
poste ad un notevole stress, pas-
sando dai 300mila tamponi del 13
ottobre ai 600mila del giorno
dopo, la vigilia delle nuove rego-

le. Da Federfarma nei giorni scor-
si erano arrivate rassicurazioni:
“Al momento i tamponi non
mancano”. Ma certo se il boom di
richieste continuerà qualche diffi-
coltà potrebbe esserci. In realtà si
spera nell'effetto inverso sui tam-
poni, che nelle prossime settima-
ne dovrebbero diminuire man
mano che gli irriducibili si con-
vinceranno a prenotare la prima
dose. I farmacisti sono fiduciosi

che avvenga. «Oggi sono in
campo 10mila farmacie che fanno
in media circa 20 tamponi a testa:
questo numero può aumentare
anche del 50%, così come può
essere incrementato il numero di
tamponi effettuati dai laboratori.
È chiaro che se non aumenteran-
no i vaccinati, dei problemi per i
test potrebbero presentarsi. Ma
facciamo affidamento sul fatto
che sempre più cittadini com-

prendano che la vaccinazione è
sicura ed è l'unica strada per
sconfiggere il Covid», spiega ai
microfoni di Radio Anch'io il pre-
sidente della Federazione degli
Ordini dei Farmacisti Italiani,
Andrea Mandelli. Del resto è sol-
tanto grazie ai vaccini che riuscia-
mo a vedere la fine del tunnel.
L'Iss lo ha ribadito anche ieri, nel
bollettino settimanale, che man-
tengono una protezione del

77,8% contro l'infezione, del
92,4% contro i ricoveri ordinari,
del 94,8% contro il rischio di rico-
vero in terapia intensiva e del
94,3% contro il rischio di decesso.
E secondo Francesco Le Foche,
immunologo del Policlinico
Umberto I, “quando tra poco si
riuscirà ad arrivare all'88-91% di
vaccinati si raggiungerà una
copertura tale da poter garantire
l'immunità per tutti”.

Green Pass e tamponi, 
farmacie sotto assedio

La “settimana scorsa avevamo
già anticipato che con un
numero così elevato di lavora-
tori senza vaccino (3,8 milioni),
non era possibile soddisfare la
domanda dei tamponi, nono-
stante lo sforzo enorme delle
farmacie. E’ evidente che vista
la quantità di persone e la fre-
quenza, senza un adeguato
potenziamento, non si è in
grado di garantire questo tipo
di servizio. La spinta più
immediata e visibile il Green
pass l’ha data sui tamponi. Le
prime dosi di vaccino sono
aumentate negli ultimi giorni,
bisognerà vedere quanti altri si
convinceranno sull’effettuare il
vaccino”. Lo ha detto Nino
Cartabellotta, presidente della
Fondazione Gimbe, intervenu-
to ai microfoni della trasmis-
sione “L’Italia s’è desta” su
Radio Cusano Campus.
Cartabellotta ha poi parlato
dell’obiettivo della copertura
vaccinale al 90 per cento.

“Nella popolazione vaccinabile
l’obiettivo è realistico, ma
credo sia difficile andare oltre a
quella percentuale senza intro-
durre l’obbligo”, ha spiegato,
“Tutte le persone indecise
credo si stiano convincendo,
poi c’è uno zoccolo duro stima-
bile al 10% su cui è molto diffi-
cile intervenire in assenza di
un obbligo vaccinale”. Una
digressione anche sul picco dei
casi in Gran Bretagna. “La
Gran Bretagna è partita tra le
prime con la campagna vacci-
nale, ma a un certo punto ha
allentato tutte le misure e in
questa fase della pandemia,
nonostante la copertura vacci-
nale, non si possono abbando-
nare le misure di sanità pubbli-
ca”, ha concluso, “Noi tutto
quello che abbiamo riaperto
dal 25 aprile non lo abbiamo
più richiuso grazie al fatto che,
al fianco della progressiva vac-
cinazione, abbiamo mantenuto
le misure di sanità pubblica”.

“Facile prevedere 
il caos tamponi”
Nino Cartabellotta (Gimbe): “Senza
un adeguato potenziamento sarà
impossibile garantire questo servizio.
Zoccolo duro no vax del 10%, impossibile
convincerli senza l’obbligo vaccinale”

Il Capo dello Stato Mattarella alla cerimonia
del 678° anno accademico dell’Università di Pisa
“La deriva antiscientifica
si registra un po’ ovunque
Ma la scienza ci ha dato i vaccini”

Effetto GreenPass, senza 
criticità l’organizzazione
operativa dei servizi 
della Polizia Penitenziaria 
“I prim giorni di GreenPass negli
istituti penitenziari sono stati, per
quanto consta dai dati raccolti
nella periferia, sostanzialmente
tranquilli e senza particolari diffi-
coltà. Questo soprattutto grazie
alle donne ed agli uomini del
Corpo di Polizia Penitenziaria che,
con sensibilità e grande professio-
nalità, si sono presentati in servi-
zio, nei vari turni, in possesso del-
l’idonea certificazione”. Lo dichia-
ra il segretario generale del
Sindacato Autonomo Polizia
Penitenziaria SAPPE Donato
Capece. “Oggi nelle carceri italia-
ne abbiamo 66 detenuti positivi
asintomatici, 15 positivi tra i neo
giunti e 3 detenuti positivi sinto-
matici, tutti gestiti all’interno delle
strutture detentive. A questi, si
aggiungono 3 detenuti sul territo-
rio nazionale in osservazione pres-
so Ospedali civili per complessivi
86 detenuti positivi al Covid. I vac-
cini somministrati ai detenuti sono
stati complessivamente 78.750.
Tra il personale abbiamo 12 poli-
ziotti penitenziari positivi sintoma-
tici e 92 asintomatici, a cui si
aggiungono 5 unità del personale
amministrativo. Il totale del perso-
nale avviato a vaccinazione è di
24.832 unità nelle file della Polizia
Penitenziaria e 2.704 tra direttori
e impiegati”, prosegue. “Anche
coloro che ancora non sono vac-
cinati si stanno organizzando per
essere in regola, ma io credo che
vadano invece riviste le disposizio-
ni recenti emanate dal
Dipartimento dell’amministrazio-
ne Penitenziaria che consentono a
familiari dei detenuti, avvocati,
magistrati e periti di accedere alle
carceri senza il GreenPass, lascian-
done l’obbligo solamente al per-
sonale di Polizia Penitenziaria: non
credo che il terribile virus distin-
gua tra divisa ed abiti civili...”. Impossibile per le strutture sanitarie accontentare tutte le richieste

La polizia ha sgomberato il porto
di Trieste dai manifestanti no
Green pass per consentire la
ripresa delle normali operazioni
quotidiane. Gli agenti hanno azio-
nato gli idranti e sparato lacrimo-
geni, per spingere i contestatori
fuori dallo scalo. I manifestanti li
hanno attesi seduti a terra dall'al-
tro lato del Varco lungo la strada
e hanno intonato cori come: "La
gente come noi non molla mai" e
“Libertà". I poliziotti sono scesi dai mezzi in tenuta
antisommossa, un funzionario li ha più volte invitati a
disperdersi "in nome della legge" poi sono stati azio-
nati gli idranti. Nello spiazzo antistante si erano radu-
nate alcune centinaia di persone. La polizia invece in
prossimità del Varco ha costituito una sorta di barrie-
ra tra uomini e mezzi e ha tentando di avanzare lenta-
mente spingendo lavoratori e No Green pass verso il
parcheggio in fondo alla zona, sgomberando l'area.
L'ex portavoce Stefano Puzzer ha fatto sapere che i
portuali di Trieste prolungheranno lo sciopero fino al
21 ottobre. Alcuni manifestanti sono stati identificati
dalle forze dell'ordine e la polizia sta vagliando la
posizione di 5/6 persone che manifestavano. Nelle
operazioni di sgombero un agente è rimasto ferito.  La

protesta si è spostata sulle strade e
il corteo è arrivato in centro.
Identificati alcuni manifestanti tra
gli almeno duemila totali.
"Vediamo se hanno il coraggio di
caricarci anche in piazza Unità
d'Italia", ha detto Stefano Puzzer,
dimissionario portavoce del
Coordinamento dei lavoratori
portuali di Trieste, che era alla
testa del corteo. Il traffico lungo le
Rive è stato bloccato dalle forze

dell'ordine al passaggio dei manifestanti. In piazza
Unità d'Italia si sono fermate almeno duemila perso-
ne. Seguendo le indicazioni di Puzzer, tutti si sono
seduti a terra e sono rimasti in completo silenzio. "Noi
siamo pacifici e dobbiamo rimanere pacifici fino alla
fine: abbiamo diritti da far rispettare, ma non con la
forza come ci hanno mostrato stamattina" ha detto.
Nonostante il varco 4 sia stato ormai sgomberato, non
è stata ancora ripristinata l'attività portuale perché
coloro che sono stati allontanati da qui si trovano in
modo più o meno organizzato, lungo le strade della
zona, a volte impedendone il transito. È il caso dei
Campi Elisi in direzione fuori città, dove si è formata
una lunga fila di camion che attende di entrare in
porto attraverso uno dei varchi. 

Porto di Trieste: il presidio No Green Pass
sgomberato ieri dalle Forze dell’Ordine
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Il governo ha messo in discussio-
ne il Reddito di Cittadinanza. E'
battaglia nell'Esecutivo per la
riconferma del sussidio per chi è
senza lavoro. Il centrodestra
spinge per abolire il provvedi-
mento, il M5s insiste per la ricon-
ferma. La Guardia di Finanza ha
pubblicato un report destinato a
far discutere. Ci sono - si legge
sul Corriere della Sera - i falsi
invalidi, i cittadini che pur non
avendo titolo percepiscono il red-
dito di cittadinanza, quelli che
incassano la pensione dei parenti
morti. Ci sono i medici che lavo-
rano nel settore privato pur risul-
tando in servizio in una struttura
pubblica e i funzionari pubblici
infedeli che prendono tangenti
per agevolare le imprese nell’ag-
giudicazione degli appalti. Ci

sono i “finti poveri” che riescono
ad ottenere tutti i bonus previsti
pur avendo un reddito larga-
mente superiore a quello mini-
mo. Nel periodo di pandemia da
Covid 19, - prosegue il Corriere -
anche quando il Paese era prati-
camente fermo, c’è chi è riuscito a
frodare lo Stato. Le cifre contenu-
te nell’ultimo rapporto della
Guardia di Finanza su sprechi e
truffe nella spesa pubblica sono
da record: in totale sono stati sot-
tratti 15 miliardi di euro, il danno
erariale causato dai dipendenti
della pubblica amministrazione
ammonta a 8 miliardi di euro. Da
gennaio 2020 al 30 settembre
2021 ci sono stati 65.600 controlli
e 12 mila fascicoli aperti per dele-
ga dei magistrati penali, circa
1.700 per la Corte dei conti.

“Con l’avvio della nuova compagnia Ita Airways lavoratori e lavoratrici
hanno manifestato numerosi all’aeroporto di Fiumicino”. A riferirlo unita-
riamente Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti e Ugl trasporto aereo, sottolinean-
do che “una delegazione delle quattro organizzazioni sindacali ha deposi-
tato simbolicamente davanti ai banchi check in della nuova compagnia un
pacco regalo con su scritto mittente Mario Draghi, destinatario Europa e
con l’indicazione fragile perché contenente materiale umano”. “La mobili-
tazione continua - spiegano le organizzazioni sindacali - finché non avre-
mo risposte dal management e dall’azionista sui rami handling e manu-
tenzione con la garanzia dell’applicazione delle tutele occupazionali e
salariali, sull’assunzione dei lavoratori Alitalia, sulla cancellazione del
regolamento aziendale e sulla corretta applicazione del contratto naziona-
le, sulle tutele dei lavoratori fragili e delle categorie protette ed infine
garanzie per i lavoratori dei servizi e dell’indotto. L’azienda, a totale pro-
prietà pubblica, deve spiegare - affermano infine le quattro sigle di catego-
ria - perché non applica il ccnl di settore, quali sono i criteri che ha adotta-
to per acquisire il personale, perché non ha previsto la profittevole attività
cargo, quali sono le ragioni per le quali non è riuscita ad aggiudicarsi l’af-
fidamento dei servizi di continuità territoriale con la Sardegna”.

Un uomo residente nella provincia
di Varese è indagato a Milano e
rischia di finire sotto processo per i
reati, tra gli altri, di "violazione
della proprietà intellettuale" e
"frode informatica". Secondo gli
investigatori della guardia di finan-
za l'uomo aveva un giro di 1.800
clienti cui vendeva abbonamenti
pirata per diffondere su internet
contenuti offerti da note piattafor-
me televisive a pagamento. I clienti
sono stati denunciati per ricettazio-
ne. Attraverso un sito internet su
cui figuravano i marchi delle princi-
pali piattaforme di pay tv per film e
partite di calcio un varesino aveva
ideato un sistema per far veicolare
contenuti criptati messi sul merca-
to e acquistati da clienti attraverso
carte prepagate e bonifici. Un giro
d’affari secondo la Finanza del
capoluogo prealpino che avrebbe
reso al varesino 500.000 euro di pro-
fitti illeciti e che per questo è stato
denunciato alla procura della
repubblica di Milano per i reati di i

reati di “contraffazione, alterazione
o uso di marchi o segni distintivi
ovvero di brevetti, modelli e dise-
gni”, “violazione della proprietà
intellettuale” e “frode informatica”.
Ma a finire nella rete anche 1.800
clienti del sistema, denunciati per

“ricettazione“ presso le procure
della repubblica competenti territo-
rialmente dal momento che la frode
è stata perpetrata sull’intero territo-
rio nazionale, benché le indagini
siano partite dai militari di
Gallarate che hanno intercettato

alcune operazioni sospette, in
gergo denominate “s.o.s.“ scopren-
do che il segnalato offriva, dietro la
corresponsione di un canone
periodico a proprio favore, servizi
televisivi a pagamento su tutto il
territorio nazionale tramite proprie
piattaforme internet.  La frode si è
concretizzata nella contraffazione,
a fini di lucro, dei marchi delle
società Mediaset Premium, Sky,
Dazn, Disney Channel coperti da
copyright utilizzati per pubbliciz-
zare la vendita di abbonamenti ille-
gali su siti internet riconducibili
all’indagato, nella diffusione di
interi palinsesti televisivi di canali
ad accesso condizionato oltre che
nella trasmissione in streaming
tramite un dispositivo connesso

alla rete internet, quali smart tv,
tablet, pc, smartphone, dei pro-
grammi delle stesse società, la cui
visibilità non è fruibile indistinta-
mente da tutti gli utenti della rete,
in quanto criptati, ma riservata
esclusivamente ai clienti sottoscrit-
tori di regolari abbonamenti.
Attraverso i contatti presenti sui siti
internet (numeri di telefono, indi-
rizzi mail, canali di messaggistica
istantanea dedicati) l’offerente
indagato gestiva le richieste di
informazioni e la stipula dei con-
tratti di abbonamento con i singoli
“clienti” i quali, in seguito alla
comunicazione del MAC Address,
ricevevano il numero dell’ordine
con gli estremi per l’esecuzione dei
pagamenti. Le sanzioni per i “sotto-
scrittori” di abbonamento ammon-
tano complessivamente a circa
300.000 euro mentre la tassazione
dei proventi illeciti in capo all’inda-
gato sono quantificati in circa
500.000 euro, frutto delle operazioni
di vendita illegale effettuate dal
2017 al 2020.

Il Governo ha rimesso in discussione il provvedimento
Il reddito di cittadinanza
tra truffe e abusi, numeri chiari

L’economia italiana scende dalle “montagne russe” degli ultimi mesi e
si avvia ad un periodo di normalizzazione pur con qualche probabile
rimbalzo. Sembra essere questo il dato principale della Congiuntura
Confcommercio di ottobre. A settembre il recupero dei consumi si è
concentrato principalmente sui servizi, mentre per i beni, conseguenza
anche di una situazione complicata nel comparto auto, la domanda ha
rallentato. L’ICC indica, nel confronto annuo, una variazione dello 0,8%,
il dato più basso da marzo, confermando qualche difficoltà da parte
delle famiglie nel restituire pieno smalto al profilo della spesa. Nel mese
di ottobre questo indicatore dovrebbe registrare una crescita dello 0,1%
su settembre e del 4,1% nel confronto annuo. Secondo il direttore
dell’Ufficio Studi di Confcommercio, Mariano Bella, “la parte finale del
2021, seppure caratterizzata da una crescita diffusa sembra mostrare la
compresenza di una molteplicità di fattori frenanti, anche in relazione
allo scenario internazionale, sia per le strozzature presenti nei sistemi di
approvvigionamento sia per la ripresa del processo inflazionistico, oggi
non più semplicisticamente derubricato a meramente transitorio.
Inoltre, i ritardi delle campagne di vaccinazione in molte aree svantag-
giate del mondo rappresentano un rischio concreto di non riuscire a
debellare la pandemia in modo definitivo e in tempi ragionevoli”.
“L’accelerazione nella crescita dei prezzi - ha osservato Bella - non
risparmia l’Italia, passata in pochi mesi dalla deflazione a un’inflazione
prossima o superiore al 3%. Stimiamo, infatti, per il mese di ottobre un
incremento dei prezzi al consumo dello 0,8% su base mensile e del 3,3%
su base annua. Al di là dell’importante contributo fornito dalla compo-
nente energetica, regolamentata e non, si cominciano a notare alcuni
movimenti anche nei prezzi di altri beni e servizi”.

Pil, per Confcommercio 
è finito il rimbalzo
Rallentano i consumi

Frode informatica per avere accesso
con lo sconto alla pay tv: preso il pirata
Oltre 1800 “persone-clienti” denunciate

Ita: la mobilitazione
Cgil-Cisl-Uil continua



Negli ultimi 30 giorni sono stati
78.132 i contagi da Covid, di cui
1.377 tra gli operatori sanitari, il
25% tra bambini e ragazzi tra 0
e 18 anni e il 42% tra 19 e 50
anni. I decessi sono stati 979,
mentre i guariti 93.628. L'età
media dei nuovi casi è 39 anni.
Sono i dati della Sorveglianza
integrata Covid-19 in Italia, ela-
borati dall'Istituto Superiore di
Sanità, aggiornati al 17 ottobre.
Dall'inizio della pandemia,
invece, i casi totali di coronavi-
rus sono stati 4.716.467, di cui
144.400 tra gli operatori sanitari.
L'età media è di 45 anni e, com-
plessivamente, ci sono stati
130.791 deceduti e 4.365.446
guariti. Continua a preoccupare
quindi la variante delta, consi-
derata fino a sette volte più con-
tagiosa rispetto al virus tradi-
zionale. Con l'obbligo del Green
Pass voluto dal governo per
tutti i lavoratori del pubblico e
del privato è aumentata anche
la percentuale di cittadini vacci-
nati. Dal bollettino dell'Iss - si
legge sul Corriere della Sera - si
può vedere la curva dei contagi
e le ospedalizzazioni.
Nell'ultimo mese, su 120.244
contagiati totali, 70.900 non
sono vaccinati, e 40.060 comple-
tamente vaccinati. I ricoverati
per Covid non vaccinati sono
6.160, e 2.408 con due dosi. In
Terapia intensiva ci sono 717
non vaccinati, e 174 vaccinati.
Dunque, i numeri parlano da
soli, ma non abbastanza perché
va considerata la platea da cui
provengono: i 2.408 arrivano
dall’ampio bacino dei 37,4
milioni di vaccinati con ciclo
completo. L’incidenza su 100
mila abitanti. Non bisogna con-
siderare - prosegue il Corriere -
i numeri assoluti, ma quel che
succede su 100 mila abitanti e
per fascia di età. I dati che ripor-
tiamo sono prodotti dall’Iss.
Partiamo proprio dagli over 80:
su 100 mila non vaccinati si con-
tagiano in 602, vanno in ospe-
dale 245, in Rianimazione 13. Su
100 mila vaccinati si contagiano
116, finiscono in ospedale 28, in
Rianimazione 1. 
Tra i 12-39 anni non vaccinati,
contagiati 692, finiti in ospedale
25, 1 in terapia intensiva. Fra i
vaccinati con ciclo completo i
contagiati sono 110, un ospeda-
lizzato, 0,05 in Terapia intensi-
va. Tra i 40-59 anni non vaccina-
ti si contagiano 540 contro 113
vaccinati, in ospedale 54 contro
2, in Rianimazione 6 contro
0,13. Sessanta-79 enni si conta-
giano in 449 contro 94, vanno in
ospedale 107 contro 7, in
Terapia intensiva 20 contro 1. In
sintesi: fino a 59 anni il rischio
di essere ricoverato è venti volte
più alto per un non vaccinato,
quindici volte in più per un 60-
79 enne, e di nove volte in più
per un over 80.

Era venerdì pomeriggio e Gian
Marco Capitani, in piazza a
Bologna, durante una manifesta-
zione "no Green pass" diceva che
Liliana Segre doveva "sparire da
dove è". Dopo 24 ore le scuse. "Mi
sono espresso male, volevo solo
esortarla a porsi contro ogni tipo
di violenza, anche quella rivolta a
chi non la pensa come lei" ha spie-

gato Capitani. A chiudere il capi-
tolo, infine, è arrivata la risposta
di Liliana Segre: il silenzio.  "Da
parte di una persona che come
ultimo atto della sua vita ha pro-
mosso una Commissione contro
l'istigazione all’odio, la risposta
ora è il silenzio": queste le parole
della senatrice a vita, che ha quin-
di scelto di non ribattere. 

No Green Pass
Liliana Segre replica 
a Capitani: “La mia
risposta è il silenzio”

Pandemia da Coronavirus: i numeri dell’Istituto Superiore di Sanità
Covid, negli ultimi 30 giorni oltre 1.300
infezioni tra operatori sanitari vaccinati
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Così come in Gran Bretagna, l'im-
munità calerà anche in Italia ed è
dunque necessaria per tutti la
terza dose di vaccino. Lo dice
Andrea Crisanti alla Stampa, spie-
gando che "studi solidi dimostra-
no che dopo sei mesi la protezione
contro l'infezione cala dal 95 al
40% e contro la malattia grave dal
90 al 65. Il richiamo è il completa-
mento della protezione. Non sap-
piamo quanto duri, ma in altre
vaccinazioni vale per anni. Certo pone ulteriori proble-
mi sociali interni ed etici rispetto al terzo mondo, anche
se dubito che questi vaccini siano utilizzabili nei Paesi
svantaggiati. Il picco della campagna vaccinale è stato
tra aprile e luglio, dunque da novembre a febbraio
potremmo avere problemi. Per questo serve la terza
dose”.  Per il professore ordinario di Microbiologia
all'Università di Padova, "arrivare al 90% dei vaccinati
garantirebbe un equilibrio che con la terza dose potreb-
be diventare buono, altrimenti c'è il rischio inglese.
L'effetto Green Pass dimostra che è ancora possibile
convincere a vaccinarsi, cioè salvare vite, per cui atten-
zione a non regalare gli impauriti ai No Vax”. "Bisogna
coinvolgere le persone paurose, ansiose e fragili", dice

Crisanti, secondo il quale il Green
Pass è la spinta giusta, “è da sem-
pre il suo obiettivo. L'importante è
non regalare ai contestatori, che
sono pochi, le persone psicologica-
mente fragili, che vanno recupera-
te senza obblighi e imposizioni,
mentre i tamponi devono restare a
pagamento, ma lascerei le aziende
libere di offrirli ai dipendenti per
non esasperare il conflitto. Poi
sarebbe preferibile fare più mole-

colari che antigenici, questi ultimi sono meno affidabi-
li e con l'influenza che fa confusione bisogna mettere in
sicurezza i luoghi chiusi. In questo senso i nuovi mole-
colari distinguono tra Sars-Cov-2 e influenza”. Il
microbiologo commenta infine l'ultimo rapporto Aifa
secondo il quale su oltre 84 milioni di dosi sommini-
strate meno dello 0,02 per cento ha avuto effetti colla-
terali gravi, spesso risoltisi, e 16 sono stati i decessi cor-
relabili: “Numeri bassissimi che testimoniano la sicu-
rezza dei vaccini, che non possono essere considerati
sperimentali dopo miliardi di dosi, mentre le cure sono
palliative ed empiriche, tanto che si muore ancora di
Covid. I vaccini evitano malattia grave, ospedalizza-
zione e morte".

Crisanti: “Terza dose o l’immunità calerà
come sta accadendo in Gran Bretagna”

Il fatto di essersi vaccinato
"appena possibile secondo le
regole" è stato "una cosa logica
per tutelare me, i miei cari, le
persone che lavorano con me,
le persone che incontro". A
spiegarlo è il leader di Forza
Italia, Silvio Berlusconi, chia-
rendo che il vaccino è necessa-
rio "per contribuire a limitare la
circolazione di questo pericolo-
so virus". E Green pass e l'ob-
bligo vaccinale per alcune cate-
gorie sono "strumenti di tutela
di vita e libertà". Il Covid, ricor-
da Berlusconi in un'intervista a
Libero, "ha distrutto non solo
tante vite umane ma anche
tante aziende, tanti posti di
lavoro. Grazie ai vaccini stiamo
tornando verso una vita nor-
male, nella quale si può lavora-
re nelle fabbriche e negli uffici,

si può andare a scuola in pre-
senza, si possono frequentare
cinema e teatri, ristoranti e cen-
tri sportivi. Hanno una strana
idea di libertà coloro che pen-
sano di avere il diritto di conta-
giare gli altri. Per fortuna sono
molto pochi anche se rumoro-
si". Gli italiani, sottolinea il lea-
der di Forza Italia, sono "un
grande popolo che dà il meglio
di sé proprio nelle emergenze.
Lo abbiamo dimostrato nella
pandemia: di fronte a sacrifici
gravi, ho visto una compostez-
za e un rispetto delle regole che
fanno a pugni con l'immagine
un po' anarchica di `genio e
sregolatezza che spesso accom-
pagna gli italiani. La generosità
con la quale in tanti, a comin-
ciare dal personale sanitario
fino agli addetti ai servizi

essenziali, hanno messo a
rischio la salute e la vita per
consentire di superare la fase
peggiore della pandemia
rimarrà un modello e un esem-
pio per tutti". Purtroppo, spie-
ga però Berlusconi, la storia del
nostro Paese "ha conosciuto
tanti cattivi maestri che facen-
dosi scudo del loro prestigio
intellettuale e invocando la
libertà di pensiero, di ricerca,
di stampa hanno diffuso idee
che altri hanno tradotto in pra-
tica con conseguenze criminali.
Naturalmente la libertà di
espressione è un principio
assoluto che va tutelato sem-
pre, ma fomentare la divisione
del Paese su un tema che
dovrebbe vedere gli italiani
uniti è davvero irresponsabile".

Berlusconi a Libero: “Green Pass
strumento a tutela di vita e libertà”

La Gran Bretagna registra un
nuovo balzo in avanti dei casi di
Covid-19: nelle ultime 24 ore ne
sono stati segnalati 45.140, il
numero più alto da metà luglio. I
contagi restano così oltre 40mila
per il quonto giorno consecutivo.
Stabile invece, e sotto il livello di
guardia, il totale dei ricoveri
negli ospedali, fermi attorno a
settemila, mentre i morti calano a
57 contro i 145 di sabato.  Il

Regno Unito, riaperto ai viaggi
senza più restrizioni significati-
ve dal 19 luglio, mantiene ad
ogni modo un tasso di casi supe-
riore anche alla Russia in
Europa. Con l'80% della popola-
zione over 12 doppiamente vac-
cinata, il Paese registra però un
nono dei decessi russi seppur
con una media di poco oltre le
cento vittime al giorno nell'ulti-
ma settimana.

Gran Bretagna, boom
di contagi (45mila)
L’infezione è ripartita



Tre italiani hanno perso la vita a
Riad, in Arabia Saudita, a causa di
un incidente nel deserto. Le vitti-
me sono Antonio Caggianelli,
Giampiero Giarri e Nicolas
Esposto, noti ballerini. Con loro
altri due colleghi. I tre erano giun-
ti nel Paese arabo per esibirsi.
Approfittando del giorno libero, i
giovani avevano deciso di parteci-
pare a una gita nel deserto ma, per
cause ancora da accertare, i veicoli
su cui viaggiavano sono finiti in
una scarpata. Caggianelli, Giarri
ed Esposto erano nel Paese arabo
con una compagnia composta da
10 ballerini, tutti italiani, in tournée
per l’inaugurazione di un nuovo
teatro. Ieri, nel giorno libero, ave-
vano deciso di fare un'escursione.
A bordo di due auto hanno rag-
giunto il deserto e al ritorno, per
cause ancora in corso di accerta-
mento, i mezzi sui quali viaggiava-
no sono precipitati in una scarpata.
Non è ancora chiaro se insieme ai
tre ballerini abbiano perso la vita
anche due guide o solo una, come
dicono alcune fonti locali. Tra i
feriti, tre sono stati trasportati in
ospedale: uno in prognosi riserva-
ta, un altro con il collare e il terzo
con fratture varie. I corpi delle vit-
time sono stati recuperati con un
elicottero e nella mattina di dome-
nica c'è stato il riconoscimento
delle  salme che dovrebbero essere

rimpatriate nei prossimi giorni.
“La scomparsa del nostro giovane
concittadino ci addolora e rattrista
profondamente. A quell’età si
hanno così tanti progetti, idee,

entusiasmo, si lavora per costruire
il proprio futuro e inseguire i pro-
pri sogni, proprio come faceva
Antonio, con vitalità e intrapren-
denza, facendosi apprezzare e

voler bene da tutti”, ha postato su
Facebook il sindaco di Bisceglie
Angelantonio Angarano, com-
mentando la morte di Antonio
Caggianelli. Caggianelli aveva

partecipato anche all’ultima edi-
zione della Notte della Taranta.
Sulla pagina Facebook ufficiale del
festival, l’artista viene ricordato
come “il ballerino accademico pro-

tagonista del Concertone 2021”.
“Di Antonio - si legge nel post -
prima di ogni passo, prima di ogni
sguardo arrivava il suo sorriso,
bello come il porto della sua città,
Bisceglie”. Anche Nicolas Esposto
era un artista noto, anche perché
aveva fatto apparizioni in corpi di
ballo in tv. Siamo “fortemente
addolorati per la scomparsa del
carissimo giovane Nicolas
Esposto, figlio di questa terra e di
questa comunità, che lo ha visto
crescere tra le proprie mura come
animatore sia dell’oratorio sia del
Giovaninfesta 2014”, hanno com-
mentato la comunità ecclesiale di
San Giovanni Gemini e l'oratorio
“don Michele Martorana”. A ricor-
dare Giarri, tra gli altri, l’agenzia di
produzione artistica Daniela
Cipriani Entertainment. “Ballerino
dall'animo sensibile e professioni-
sta generoso - si legge in un post -
, con il quale nel 2020 abbiamo
condiviso l'esperienza dello spetta-
colo Le Creature di Prometeo / Le
Creature di Capucci di cui è stato
carismatico interprete”. I tre balle-
rini erano stati nel cast del musical
‘Aggiungi un posto a tavola’ pro-
duzione del teatro Brancaccio di
Roma guidata da Gianluca Guidi
che in un posto ha commentato:
“Fella, Sarri e Caggia, eravate vera-
mente tre persone meravigliose. Vi
volevo un bene infinito!”

Inchiesta della GdF a Pavia, appalti truccati nella sanificazione delle ambulanze

Un uomo di 29 anni, Andrea
Cimbali, è morto durante
un’escursione nel comprensorio
del Corno alle Scale,
sull’Appenino tosco-emiliano. Il
giovane sarebbe precipitato dopo
essersi sporto per scattare una
foto. Lo ha riferito ai soccorritori
l’amico che era con lui durante il
trekking e che ha allertato il 118. I
due erano partiti in mattinata per
giungere in cima alla montagna
sul sentiero Cai 337, classificato
per escursionisti esperti. La cop-
pia di amici aveva raggiunto i
1.850 metri di altezza poi la trage-
dia è avvenuta lungo la via dei
Balzi dell’Ora, Comprensorio
Corno alle Scale, nel bolognese.
Come di consuetudine, anche
Andrea desiderava una foto che
immortalasse quel momento di
svago e di relax trascorso in com-
pagnia dell’amico, ma purtroppo
la gita si è trasformata in tragedia.
Poco prima di scattare quel selfie,
Andrea perde l’equilibrio e preci-
pita. Il 29 anni di Imola, escursio-
nista per passione e dello sport in
generale, cade nel vuoto sotto gli
occhi increduli e terrorizzati del-
l’amico. Un percorso decisamente
complesso, classificato come EE
“tratto per escursionisti esperti”,
ma che non aveva intimorito i
due, giunti a 1.850 metri, tra
Passo del Vallone e Punta Sofia,
un’altezza costata la vita al
29enne, caduto per decine di
metri. Le morti per un selfie estre-
mo sono un fenomeno così allar-
mante da avere determinato la
creazione di un neologismo, kil-
lfie, nato dall’unione del verbo

inglese kill (uccidere) e selfie.
Come riportato nel Rapporto
Italia 2019 dell’Eurispes, che cita
uno studio dell’India Intitute of
Medical Sciences di New Delhi,
in sei anni (ottobre 2011-novem-
bre 2017) 259 persone in tutto il
mondo sono morte a causa di
autoscatti fatali (2 in Italia).
Nell’84% dei casi le vittime erano
giovani tra i 10 e i 29 anni: 153 gli
uomini, 106 le donne. Morti per
annegamento (70), incidenti lega-
ti a mezzi di trasporto (51), cadu-
ti da grandi altezze (48), divorati
dalle fiamme (48), fulminati da
scariche elettriche (16), colpiti da
arma da fuoco (11), uccisi da ani-
mali selvatici (8). Morti per cattu-
rare l’attimo, per rendere pubbli-
ca una esperienza imperdibile.
Luglio 2018, in provincia di Terni
Roberto, 17 anni, si sdraia per
terra in strada per filmare il pas-
saggio dell’amico in scooter, ma
viene accidentalmente travolto
dalla moto. Maggio 2018: un arti-
sta circense di origini brasiliane,
20 anni, viene inghiottito da un
lago ad Almese (Torino) dopo
aver tentato di saltare la cascata
di un torrente mentre un amico lo
riprende con il telefonino.

Haitem Jabeur Fathallah, 32enne
della Fortitudo Messina, è morto
all'ospedale di Reggio Calabria
dove era stato portato per un
malore che lo aveva colpito nel
corso del match contro la Dierre
Reggio, valido per il campionato
di Serie C Gold di basket.
Fathallah si era accasciato a terra

perdendo i sensi: partita subito
sospesa per soccorrere il cestista,
portato in ambulanza in ospeda-
le dove è morto poco dopo il
ricovero. Dopo che Fathallah si è
accasciato, sono anche interve-
nuti alcuni medici che assisteva-
no alla gara dagli spalti e che
hanno tentato inutilmente di ria-

nimare il giocatore. I sanitari,
dopo essersi resi conto della gra-
vità della situazione, hanno chie-
sto l'intervento di un' ambulanza
attrezzata per la rianimazione. Il
giocatore, dopo il malore che lo
ha colpito e durante il trasporto
in ospedale, è rimasto sempre
incosciente. Fathallah vantava

oltre 250 presenze nei campiona-
ti senior di basket. Nato ad
Agrigento, dopo avere giocato
con Porto Empedocle,
Racalmuto e Licata, era arrivato
a Messina nella stagione
2016/2017, militando prima
nella Basket School e successiva-
mente nella Fortitudo Messina.

Basket, giovane atleta muore per un malore
che lo ha colpito in una gara a Reggio Calabria

Quattro arresti, sequestri e perqui-
sisizioni ad opera della GdF di
Pavia, in un’indagine su presunti
appalti truccati per servizi di
ambulanza. L’operazione tocca
Lombardia, Marche, Lazio, Sicilia
A finire agli arresti domiciliari,
due funzionari dell'Azienda socio-
sanitario di Pavia e due ammini-
stratori di Pesaro L’inchiesta è
stata denominata ambulanze
infette. Tra le violazioni contestate
anche la mancata sanificazione e
pulizia delle ambulanze, in segno
di spregio alle più elementari
norme sanitarie imposte dalla nor-
mativa anti-Covid.  Secondo la
guardia di finanza, la cooperativa
First Aid One si aggiudicava
appalti in tutta Italia anche a scapi-
to della sicurezza dei trasportati in
ambulanza. Dalle videoriprese
effettuate in alcune ambulanze, è
risultato che venivano raramente
eseguite le sanificazioni prescritte
dopo il trasporto di ogni paziente
soprattutto in tempo di pandemia.
I militari della compagnia di

Vigevano, coordinati dai pm
Roberto Valli e Mario Venditti,
"hanno scoperto numerose irrego-
larità nel bando di gara indetto
dalla Asst di Pavia nel 2017, per
l’affidamento dei servizi di tra-
sporto in ambulanza svolti da una
cooperativa di Pesaro per gli ospe-
dali di Voghera, Vigevano, Mede,
Mortara, Casorate Primo, Broni e
Stradella", si legge in una nota
della Gdf. "La cooperativa dopo
essersi aggiudicata un appalto del
valore di circa 2 milioni di euro ha
spesso mancato di garantire, già
dai primi mesi di operato, il servi-
zio richiesto dall’appalto, creando
numerosi e continui disservizi
uniti a sensibili ritardi e mancate
prestazioni sanitarie, spesso con-
fermati anche da molte segnala-
zioni pervenute dai pazienti tra-
sportati e dai medici in servizio
presso i presidi ospedalieri, facen-
do presupporre l’utilizzo di un
numero di autoambulanze e auto
mediche inferiore a quello che era
stato contrattualmente previsto",

mettono nero su bianco gli investi-
gatori. A quel punto, i finanzieri
hanno "scavato" tra le carte del
bando da 2 milioni e hanno sco-
perto che la coop aveva ottenuto
l'appalto presentando un prezzo
totalmente fuori mercato, tanto da
"non coprire neanche i costi del
servizio" e da eliminare tutta la
concorrenza. “Semplicemente -
hanno accertato le fiamme gialle -
la società che ha vinto l’appalto ha
indicato costi del lavoro dei propri
dipendenti ben inferiori ai minimi
salariali previsti dal contratto col-
lettivo nazionale, costringendo, i
propri lavoratori a prestare anche
attività come volontari, traendone
un vantaggio che ha consentito
loro di presentare un’offerta pale-
semente anomala per aggiudicarsi
l’appalto". Ed è qui che entrano in
ballo le responsabilità dei vertici
dell'Asst di Pavia, il direttore
generale, Michele Brait, e il
responsabile unico del provvedi-
mento. "Pur consapevoli della
palese anomalia dell’offerta e del-

l’illiceità del ricorso alla manodo-
pera volontaria - si legge nella nota
-, i due aggiudicavano ugualmen-
te l’appalto alla cooperativa e, suc-
cessivamente, a fronte delle nume-
rose violazioni contrattuali accla-
rate già durante il periodo di
prova, omettevano di procedere
alla doverosa revoca dell’aggiudi-
cazione stessa, consentendo alla
vincitrice di ottenere un illecito
profitto". E le mancanze sarebbero
state tante e gravi. Oltre ai ritardi e
ai disservizi, infatti, le ambulanze
sarebbero state lasciate quasi sem-
pre in strada senza effettuare "la
regolare sanificazione dei veicoli e
la pulizia delle ambulanze al ter-
mine del trasporto di ogni pazien-
te".  "In tal modo - hanno rimarca-
to gli investigatori - il servizio
veniva espletato, nel pieno della
pandemia in corso, in condizioni
igienicamente precarie e pregiudi-
zievoli per la salute degli ammala-
ti, in spregio alle più elementari
norme sanitarie imposte dalla nor-
mativa anti covid 19".

Mezzi messi in sicurezza solo dopo
decine di interventi di emergenza

Tragica gita nel deserto d’Arabia
per tre giovani ballerini italiani
Precipitano in una scarpata a causa di un incidente e perdono la vita

Un selfie estremo 
gli fa perdere la vita
Giovane muore precipitando 
lungo un sentiero di montagna 
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Peculato e abuso d’ufficio. Per queste ipo-
tesi di reato l’ex commissario all’emer-
genza Covid, Domenico Arcuri è indaga-
to dalla Procura di Roma nell’ambito di
una inchiesta sulla fornitura di mascheri-
ne. Nel fascicolo è chiamato in causa il
giornalista Rai in aspettativa Mario
Benotti, gli imprenditori Andrea
Vincenzo Tommasi ed Edisson Jorge San
Andres Solis. Gli accertamenti sono
seguiti dai pm Gennaro Varone e Fabrizio
Tucci e coordinati dal procuratore
aggiunto Paolo Ielo. Nei confronti di
Arcuri, per una accusa di corruzione, la
Procura della Capitale ha chiesto l’archi-
viazione e gli atti sono al vaglio del giudi-
ce delle indagini preliminari. Due giorni
fa, sabato 16 ottobre, Arcuri è stato senti-
to dai pubblici ministeri Varone e Tucci.
Lo fa sapere l’ufficio stampa dell’ex
Commissario per l’emergenza Covid-19.
E’ stato così possibile, prosegue la nota
dell’ufficio stampa, un confronto e un
chiarimento che si auspicava da molto
tempo con l’Autorità giudiziaria, rispetto
alla quale sin dall’origine dell’indagine
Arcuri “ha sempre avuto un atteggiamen-
to collaborativo, al fine di far definitiva-
mente luce su quanto accaduto”. La
Guardia di Finanza, su disposizione della

procura di Roma, ha notificato un decreto
di sequestro alla struttura commissariale
nazionale e alle strutture regionali in
merito alle mascherine provenienti dalla
Cina nell'ambito dell'inchiesta che vede
indagati, tra gli altri, Mario Benotti, gior-
nalista Rai in aspettativa, Andrea
Vincenzo Tommasi ed Edisson Jorge San
Andres Solis. Il reato contestato in questo
filone di inchiesta dai pm Gennaro
Varone e Fabrizio Tucci è la frode nelle
pubbliche forniture. Dalle indagini è

emerso che i Dispositivi di protezione
individuale forniti erano “non conformi”.
Le indagini riguardavano affidamenti per
un valore di 1,25 mld di euro effettuati
dall’allora commissario straordinario per
l’emergenza covid, Domenico Arcuri, a
favore di tre consorzi cinesi, per l’acquisto
di oltre 800 milioni di mascherine, effet-
tuate con l’intermediazione di alcune
imprese italiane che hanno percepito
commissioni per decine milioni di euro.
Oltre 800 milioni di mascherine importate
dalla Cina e costate 1,25 miliardi di euro.
E’ questo il ‘cuore’ dell'inchiesta della
procura di Roma che - è la novità emersa
oggi - vede indagato per peculato e abuso
d’ufficio Domenico Arcuri, già commissa-
rio straordinario all’emergenza Covid-19.
Tutto comincia nell’estate 2020, tra la
prima e la seconda ondata della pande-
mia. Nel mirino dei pm coordinati da
Michele Prestipino e della Guardia di
finanza finiscono quattro società e sette
persone, per reati che vanno a vario titolo
dal traffico di influenze illecite alla ricet-
tazione, dal riciclaggio all’autoriciclaggio.
Fra gli indagati figura di spicco è quella
dell’ex giornalista Rai, Mario Benotti, per-
sonaggio ben inserito nel mondo della
politica, con conoscenze trasversali.

Indagini nell’ambito di una inchiesta sulla fornitura di mascherine cinesi

L’ex Commissario anti-Covid Arcuri
indagato per peculato ed abuso d’ufficio

E' morto a 77 anni, in una
casa di riposo di Nettuno
vicino a Roma, Angelo
Licheri, l'uomo che si calò
nel pozzo di Vermicino
per tentare di salvare
Alfredino Rampi. Licheri
era un volontario e si recò
a Vermicino dopo avere
appreso della tragedia. Si
fece calare a testa in giù la
notte tra venerdì 12 e
sabato 13 giugno 1981:
Alfredino era precipitato
la sera del 10 giugno.
Parlò anche con il bambi-
no e restò nel pozzo 45
minuti. Licheri era un volontario e si recò a Vermicino dopo
avere appreso della tragedia. Si fece calare a testa in giù la
notte tra venerdì 12 e sabato 13 giugno 1981: Alfredo Rampi,
detto Alfredino, cadde nel pozzo artesiano il 10 giugno del
1981: i tentativi di salvarlo andarono avanti per giorni, ma
inutilmente, e furono oggetto di una lunghissima diretta
televisiva.
Il pozzo presentava un’imboccatura molto stretta e una pro-
fondità di 80 metri, con pareti irregolari e frastagliate.
Dopo molti tentativi di estrarre il bambino, si decise si scava-
re un pozzo parallelo per collegarlo a quello artesiano, ma
quando si aprì il collegamento il bambino non c’era perché le
vibrazioni della trivella lo avevano fatto scivolare ancora più
in profondità.
L’unica possibilità rimasta era la discesa di qualche volonta-
rio lungo il pozzo. Il primo a tentare fu uno speleologo, che
tentò di introdursi dal cunicolo orizzontale, senza riuscirci.
A quel punto, si presentò come volontario anche Angelo
Licheri che al tempo aveva 36 anni e lavorava per una tipo-
grafia. Venne scelto per la sua corporatura esile, che gli per-
mise di essere calato a testa in giù la notte tra venerdì 12 e
sabato 13 giugno 1981: riuscì a raggiungere il bambino, parlò
con lui restando nel pozzo per 45 minuti, contro i 25 conside-
rati soglia massima di sicurezza in quella posizione.
Tentò di allacciargli l’imbracatura per tirarlo fuori dal pozzo,
senza riuscirci; tentò allora di prenderlo di peso, ma il bam-
bino continuava a scivolare a causa del fango che lo ricopri-
va. Dopo aver rinunciato, Licheri tornò in superficie e venne
trasportato d’urgenza in ospedale.

E’ morto
Angelo Licheri
Il piccolo grande uomo che tentò di salvare
Alfredino Rampi nel pozzo di Vermicino

Nella via di Papa Giulio II ma anche di
Giulia Farnese nella cuore storico della
Capitale si presenta il volume sugli
Anguillara. Questo pomeriggio
(ore17.00), in via Giulia 142, nella presti-
giosa sede di Gangemi Editore
International, ha luogo la presentazione
del libro "La notte delle cinque lune" di
Biagio Minnucci e Graziarosa Villani.
Modera l'evento Tommaso di Carpegna
Falconieri Docente di Storia medievale
presso l'Università di Urbino. Sono pre-
senti gli autori dott. Biagio Minnucci e
Dott.ssa Graziarosa Villani accanto al

Sindaco di Anguillara Sabazia Avv.
Angelo Pizzigallo, al Consigliere
Regionale dott. Emiliano Minnucci, alla
Storica dell'arte dott.ssa Viviana
Normando, alla storica della gastrono-

mia Sandra Ianni, al giornalista del
Corriere della Sera Dott. Giuseppe
Pullara. Leggono brani dal libro gli atto-
ri Jennifer Mischiati e Fabrizio Catarci.
Appuntamento e volume da non perde-
re per le scoperte documentarie e la flui-
dità del romanzo storico che restituisco-
no con immediatezza le intrigate ed
appassionanti vicende della più antica
famiglia di conti degli Anguillara. Il
volume e' stato realizzato nell'occasione
speciale del Millenario del "Castrum
Anguillaria". Per informazioni e preno-
tazioni: 360/805841.

Oggi a Roma presentazione del libro per il Millenario del “Castrum Anguillaria”

“La notte delle cinque lune”
Gli autori Biagio Minnucci e Graziarosa Villani parleranno del romanzo
sulle intrigate ed appassionanti vicende della più antica famiglia dei Conti lacustri

Tragedia sfiorata a Roma in via
Pietro Bembo n. 53, dove la Sala
Operativa del Comando di Roma
ha inviato la squadra 8/A e
l’Autoscala AS/6 per un inter-
vento di soccorso sulla facciata di
un palazzo comunale, dove si
erano staccati alcuni tondini di
ferro, dall’armatura del cornicio-
ne di coronamento, cadendo sul
tetto di una autovettura bucando-
lo e sulla via. Il personale duran-
te l’intervento ha rimosso le ulte-
riori parti pericolanti e inibito il
passaggio pedonale per diversi
metri del marciapiede. Sul posto
la polizia urbana.

Si staccano tondini di ferro dalla facciata
di un palazzo, tragedia sfiorata a Roma

Ieri, presso l’Università
degli studi di Verona, si
è laureato Edoardo
Molinari per il corso di
Laurea in “ Lingue e
culture per il turismo e
il commercio interna-
zionale” discutendo la
tesi su il processo di
nascita e lo sviluppo di
una star-up digitale: “il
caso di Portobello
Car.com”.
Tanti auguri per un
promettente futuro al
nipote “Dott. Edoardo”
dallo zio Massimo.

Laurea



La creazione di relazioni tra
idee, istituzioni, imprese ed
esperti per formulare soluzio-
ni concrete che esprimano le
istanze e le prospettive dei
giovani: con questo obiettivo
l’Associazione Italiana
Giovani per l’UNESCO ha
presentato ieri a Roma, nel-
l’ambito del VRE EXPERIEN-
CE, le proposte del Manifesto
“Next Generation You” che,
in linea con gli obiettivi
dell’Agenda 2030, sono state
portate all’attenzione del
Governo italiano come contri-
buto concreto al Piano
Nazionale di Ripresa e
Resilienza (PNRR). Quattro gli
argomenti sviscerati dai
responsabili per ognuno dei
temi trattati e sui quali sono
state evidenziate, in sintesi,
alcune proposte concrete:
NUTRIRE IL FUTURO - A
parlare del benessere del
nostro Pianeta condizionato
dalle nostre scelte in campo
alimentare è stata Alessia
Montacchini, Socia Emilia
Romagna, che ha ribadito la
necessità di immaginare una
transizione verso sistemi ali-
mentari alternativi più locali,
sani, culturalmente ricchi e
rispettosi dell’ambiente, della
biodiversità naturale e del
patrimonio gastronomico. Tra
i punti in evidenza la
Cittadinanza alimentare attiva
ossia la riappropriazione col-
lettiva del sistema - dalla pro-
duzione al consumo - da parte
della comunità, che si assume
la responsabilità di costruire
dinamiche più inclusive e
democratiche, ecologicamente
sostenibili ed economicamente
eque; la “Comunicazione e
divulgazione digitale” di
buone pratiche in ambito ali-
mentare; lacostruzione di
nuove alleanze per il cibo
attraverso partenariati, pro-
grammi ed eventi di sensibi-
lizzazione;  la creazione di
Borse per neo diplomati che
possano portare i giovani nelle
piccole aziende agricole;
l’educazione alimentare ed
educazione civica nelle scuole
per lo sviluppo di una forma
mentis adeguata; la  creazione
di un modello di servizio civi-
le universale agricolo per
incrementare esperienze pro-

fessionalizzanti in tale ambito;
infine una corretta alimenta-
zione nel contesto scolastico
attraverso norme e discipline
che regolino le mense degli
studenti
LA SCUOLA PER TUTTI - La
formazione studentesca nei
punti del cambiamento propo-
sti dai giovani è stato argo-
mento dell’intervento di
Federica La Volla, docente e
Socia AIGU Campania. Le ini-
ziative presentate riguardano
una Borsa universale per
accesso alla formazione del
valore di ventimila euro per i
neo-maggiorenni; l’insegna-
mento ad una educazione alla
cittadinanza globale degli stu-
denti come cittadini del
Mondo attivi e responsabili:
l’introduzione della figura
dello psicologo nel contesto
scolastico come necessaria
esperienza empatica fuori e

dentro le scuole; un laborato-
rio di teoria e pratica di filoso-
fia e problem solving dove si
possa impara a risolvere i
compiti a cui la vita reale ci
sottopone quotidianamente;
la preparazione dei docenti a
una formazione permanente
per una scuola più inclusiva: il
reclutamento dei docenti
attraverso una pianificazione
regolare e preventiva dei con-
corsi ogni 2 anni.
IL NEW DEAL DELLA CUL-
TURA - Sul tema della
“Cultura”, che mai come n
questo delicato momento di
pandemia ha sofferto, si è
espresso invece Carlo Emilio
Tortarolo, Socio AIGU Veneto,
esponendo i principi e le azio-
ni attraverso le quali si auspi-
cano miglioramenti. In primis,
la ripartenza deve avvenire
tramite una comunità sempre
più attiva per preservare il

patrimonio Cultura Ben-
Essere;  una cultura sviluppa-
trice di benessere e vivibilità
tramite un continuo processo
di acculturamento dei giovani
e non solo; concepire la cultu-
ra non come hobby ma come
professione, attraverso l’as-
sunzione di giovani professio-
nisti culturali;  una digitalizza-
zione del patrimonio che
possa rendere la cultura fluida
e accessibile a tutti attraverso
una sistematizzazione delle
memorie della memoria; la
creazione di spazi condivisi e
sportelli unici, tavoli concerta-
ti e residenze per la cultura
dove condividere pensieri e
formazioni; infine la creazione
di una “Maturità Digitale”,
ovverosia una normativa che
regoli il mondo digital e i suoi
impatti social.
SEI LA MIA CITTÀ - Il territo-
rio urbano dev’essere la base

di partenza da cui operare un
radicale cambiamento per
migliorare il proprio benesse-
re quotisiano: sulla materia si
è espressa Susanna Clemente,
Socia AIGU Lazio attravero si
seguenti punti-chiave: la rige-
nerazione culture-led per riat-
tivare l’accessibilità e la vitali-
tà dei luoghi a partire da arte
e cultura; la creazione di un
database condiviso tra le città
contemporanee; un corretto
sviluppo della realtà urbana
ed extraurbana tramite una
pianificazione a più scale la
vivibilità delle nostre città; un
cantiere della conoscenzanel
processo rigenerativo quale
Supporto alla cittadinanza
attiva da parte di una
Governance collaborativa:
una collaborazione sinergica
tra reti associazionistiche con
altre realtà su scala nazionale
e locale; l’individuazione di

strategie necessarie per il rag-
giungimento degli obiettivi di
sostenibilità;  una formazione
per giovani che li faccia diven-
tare protagonisti attivi e con-
sapevoli di un processo di tra-
sformazione della propria
città e del territorio. Erano
presenti all’incontro di Roma
anche la Presidente
dell’Associazione Italiana
Giovani per l’UNESCO
Chiara Bocchio, la Vice
Presidente Simona Ferrante,
che ha introdotto il Manifesto
eLucia Pecorario, membro
Advisor, nel ruolo di modera-
trice dell'incontro. Gianluca
Buoncore, Rappresentante
Regionale Toscana, ha poi
annunciato il prossimo
appuntamento istituzionale di
AIGU, EDU Talks, in pro-
gramma il 23 Ottobre 2021 a
Firenze, che vedrà partecipare
a Palazzo Vecchio numerosi
esponenti politici, imprendi-
toriali e una componente stu-
dentesca delle  35 scuole coin-
volte nel progetto. Si tratta
infatti del capitolo conclusivo
del programma nazionale
EDU per l’anno scolastico
2020/2021 che prevede tre
talk tematici sui 17 SdGs
dell’Agenda 2030, nello speci-
fico sugli argomenti Biosfera,
Società, Economia. Tra gli
ospiti Franco Bernabè,
Presidente della Commissione
Nazionale Italiana per
l’UNESCO, Barbara Floridia,
Sottosegretario di Stato al
Ministero dell’Istruzione, e
Stefania Giannini,
Vicedirettrice generale
dell’UNESCO con delega
all’istruzione. Un’ulteriore
iniziativa dell’Associazione
Italiana Giovani per
l’UNESCO che, in 5 anni di
attività e 400 eventi realizzati,
ha già consentito di raccoglie-
re 600.000 Euro tra finanzia-
menti pubblici e contributi
privati per il sostegno dei pro-
getti proposti e che mira a
consolidare il proprio ruolo di
interlocutore di riferimento
sui temi delle politiche cultu-
rali e giovanili. Nel 2018
AIGU ha ricevuto da Sergio
Mattarella la Medaglia di
Rappresentanza del
Presidente della Repubblica
Italiana.

Presentato il manifesto “Next Generation You”
con focus su Alimentazione, Scuola, Cultura e Città

Associazione Italiana
Giovani per l’Unesco
A Palazzo Vecchio di Firenze il 23 ottobre EDU TALKS

con la presentazione sui risultati dei laboratori di formazione
scolastica annessi all’agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile
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AniCura e CVRS – Policlinico Veterinario Roma Sud hanno con-
cluso un accordo per annettere la struttura capitolina al gruppo
scandinavo. Una espansione a Roma attesa da tempo, concretiz-
zata con una acquisizione di grande prestigio. Il Policlinico
Veterinario Roma Sud è una realtà consolidata con oltre 90 col-
laboratori e attrezzature all’avanguardia, che da sempre si pone
un obiettivo preciso: rendere il mondo un posto migliore per gli
animali. Totalmente in linea con la mission aziendale di
AniCura, che intende dare forma al futuro della medicina vete-
rinaria. “L’arrivo a Roma è una notizia che aspettiamo di dare da
tempo – commenta Stefano Caporali, Country Manager di
AniCura in Italia – però non è stata impresa semplice identifica-

re la struttura corretta e le persone ideali come Daniela(Daniela
Mignacca, Practice Manager di CVRS n.d.r.). Lei e il suo staff
sono interpretazione dei nostri valori e delle nostre buone prati-
che in azienda: come noi Daniela porta avanti a Roma un lavoro
di valore per gli animali, per i collaboratori e per la collettività in
pieno allineamento con le nostre linee guida valoriali. Non pote-
vamo sperare in miglior rappresentanza, è una struttura presti-
giosa con persone motivate e di qualità.” CVRS è un policlinico
veterinario tra i più importanti d’Italia, con il servizio di Pronto
Soccorso attivo ogni giorno 24 ore su 24 e con medici specializ-
zati in tutte le discipline settoriali. A più di 20 anni dalla sua crea-
zione (esiste dal 2000)è stato protagonista di una crescita costan-

te che oggi, con il supporto di AniCura, potrà proseguire e raf-
forzarsi con una rinnovata progettualità. “Dal principio ad oggi
abbiamo sempre fatto del nostro meglio per far crescere la nostra
offerta di servizi – ci raccontaDaniela Mignacca – perché per noi
è fondamentale sapere che assistiamo gli animali in maniera
completa e con qualità. Per continuare a crescere insieme al
nostro gruppo di collaboratori, AniCura ci offre la piattaforma
giusta: è un’Azienda solida e affidabile nata da veterinari e dedi-
cata completamente alla crescita della veterinaria. Ecco perché
ho deciso di entrare nel gruppo e proseguire con il Team di
AniCura il nostro percorso.” L’elenco delle strutture AniCura è
sempre aggiornato sul sito www.anicura.it 

AniCura arriva a Roma nel gruppo CVRS
del Policlinico Veterinario Roma Sud

Il progetto continua per dare forma al futuro della medicina veterinaria e finalmente
arriva nella capitale acquistando una struttura di riferimento per il Centro Italia
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Arrestati per quanto hanno fatto passare
alle proprie ex compagne. A Roma la poli-
zia ha eseguito due ordinanze di custodia
cautelare, una in carcere e una agli arresti
domiciliari, nei confronti di un 30enne e
di un 45enne. In particolare gli agenti del
VII Distretto di San Giovanni, impegnati
nell’attività di contrasto dei reati di gene-
re, hanno dato esecuzione, in questi gior-
ni, a due distinti provvedimenti giudizia-
ri a carico di soggetti ritenuti gravemente
indiziati di atti persecutori nei confronti
dell’ex convivente e dell’ex coniuge. In
tutti i casi le difficoltà relazionali si sono
acuite durante i mesi del lockdown, nel
corso dei quali è avvenuta prima l’inter-
ruzione della convivenza ed in seguito
sono arrivati comportamenti violenti e

persecutori nei confronti delle vittime.
Nel primo caso G.A., già destinatario di
un provvedimento di divieto di avvicina-
mento alla ex convivente, è andato in casa
della donna ed ha usato violenza. Tanto
da far richiedere l’intervento di una

volante. La vittima aveva già presentato
una dettagliata denuncia. Sulla base delle
verifiche e dei controlli degli inquirenti è
stato richiesto l’aggravamento della misu-
ra, ritenuto necessario per interrompere le
condotte del giovane e per tutelare la vit-
tima dai continui maltrattamenti. Il giudi-
ce per le indagini preliminari ha quindi
emesso un’ordinanza di custodia cautela-
re in forza della quale il giovane è stato
portato nel carcere di Regina Coeli. M.R.,
45 anni, è stato arrestato e messo ai domi-
ciliari in aggravamento della misura del
divieto di avvicinamento alla ex moglie,
con la quale conviveva in zona San
Giovanni. Dopo aver violato la misura
l’uomo ha perseguitato la donna sui
social network e con continue email. 

Nei guai un 30enne e un 45enne. Operazioni in due distinti casi

Violenze e stalking sulle ex compagne,
due arresti della Polizia nella Capitale

Negli ultimi giorni, i Carabinieri del Comando Provinciale di Roma
hanno eseguito una serie di controlli antidroga che hanno portato a
mirati blitz nelle zone della movida e nelle note piazze di spaccio
della periferia romana. Ad esito delle attività si contano 24 persone
arrestate – 11 cittadini italiani e 13 stranieri - e 3 denunciate a piede
libero. Gli arresti sono stati eseguiti nel centro storico, nelle aree adia-
centi la stazione Termini, nei quartieri di San Basilio, Centocelle, Eur,
Tor Bella Monaca, Tor Vergata e Tuscolano. I Carabinieri hanno
sequestrato, complessivamente, 1 kg di sostanze stupefacenti suddi-
viso in migliaia di dosi, tra cocaina, eroina, marijuana, shaboo e
hashish, e oltre 4.200 euro in contanti, ritenuti provento dello spaccio.
In particolare, i Carabinieri del Nucleo Operativo della Compagnia
Roma Centro hanno arrestato un 39enne delle Filippine che, dopo
essere stato fermato per un controllo mentre si aggirava con fare
sospetto in via delle Catacombe di Generosa, è stato trovato in posses-
so di 10 g di shaboo e 120 euro in contanti. I Carabinieri hanno rinve-
nuto la droga nascosta all’interno di un pacchetto di caramelle, avvol-
to da una mascherina, che l’uomo aveva nella tasca del giubbotto. I
Carabinieri della Stazione Roma Torrino Nord, invece, dopo aver
individuato l’abitazione, in via degli Orti della Farnesina, di un
31enne originario di Torino ma residente nella Capitale, già noto per
precedenti reati, hanno deciso di eseguire una perquisizione all’inter-
no. In casa dell’uomo, i Carabinieri hanno trovato 6 dosi di hashish,
85 sigarette modificate per contenere dosi di marijuana, e 1.500 euro
in banconote di piccolo taglio ritenute provento dell’attività illecita.
Con diverse sigarette contenenti hashish, i Carabinieri della Stazione
Roma Bravetta hanno trovato anche un 28enne romano che alla loro
vista ha tentato di disfarsene lanciandole sotto ad un’autovettura in
sosta in via di Bravetta. Quando i Carabinieri si sono avvicinati per
controllarlo, l’uomo ha tentato di colpirli con calci e pugni al fine di
riuscire a scappare, ma è stato immediatamente bloccato e arrestato.
La successiva perquisizione nella sua abitazione ha portato al rinve-
nimento e al sequestro di 9 semi di sostanza stupefacente del tipo
marijuana, 5 frammenti di hashish, una bustina in cellophane conte-
nente decine di dosi di marijuana, un bilancino di precisione e vario
materiale utile al confezionamento della droga. Infine, i Carabinieri
della Stazione Roma Tor Bella Monaca hanno arrestato un 18enne
romano, studente, sorpreso davanti ad un garage, nei pressi di una
nota piazza di spaccio in via dell’Archeologia, in possesso di 43 dosi
di cocaina e 80 euro in contanti. Un’attenta ispezione dei Carabinieri
ha permesso di rinvenire all’interno di un’intercapedine del garage
altre 66 dosi di cocaina. Nel corso di tutte le operazioni, i Carabinieri
del Comando Provinciale di Roma hanno identificato 77 persone e
eseguito verifiche su 33 veicoli, segnalando anche numerosi acquiren-
ti all’Ufficio Territoriale del Governo di Roma, quali assuntori di
sostanze stupefacenti.

Blitz contro lo spaccio
dei Carabinieri nelle zone
della movida, 24 arresti

I Carabinieri della Stazione
di Valmontone hanno arre-
stato un 52enne di origini
ucraine, residente a Roma e
con precedenti, ritenuto
responsabile di furto di capi
di abbigliamento e profumi
all’interno di tre attività com-
merciali del centro Outlet
Village di Valmontone.
L’uomo, nella serata di ieri, si
è introdotto in tre distinte
attività commerciali e previa
rimozione delle placche anti-
taccheggio, ha asportato un
giubbotto, un paio di scarpe,
un profumo e due trousse di
cosmetica.  La commessa di
una delle attività derubate
ha notato che l’uomo prima
di oltrepassare le casse aveva
occultato della merce all’in-
terno del suo giubbotto ed
ha fatto scattare l’allarme.

Sul posto sono giunti imme-
diatamente i Carabinieri
della Stazione di
Valmontone che hanno per-
quisito il 52enne, rinvenendo
tutta la refurtiva del valore
di circa 350 euro, poi riconse-
gnata agli aventi diritto.
L’arrestato è stato portato in
caserma e trattenuto presso
le camere di sicurezza della
Compagnia Carabinieri di
Colleferro, a disposizione
dell’AG veliterna.

Shopping gratis
nell’outlet
di Valmontone,
arrestato 52enne

A partire da lunedì 18 otto-
bre l’Antica Farmacia Reale
di via della Vite, a Roma,
effettuerà tamponi anti-
Covid ad un prezzo scontato
di 8 euro a tutti gli iscritti ad
Articolo 32, associazione dei
consumatori specializzata
nella tutela del diritto alla
salute. A renderlo noto è il
Codacons. Grazie ad un
accordo raggiunto tra l’orga-
nizzazione dei consumatori
e la nota farmacia romana –
si spiega – tutti coloro che
sono in possesso di una tes-
sera di iscrizione ad ‘Articolo
32’ potranno godere di tarif-
fe calmierate e sottoporsi al
test rapido antigenico per il
rilevamento del virus Sars
cov2 ad un prezzo agevolato
di 8 euro (rispetto gli attuali
15 euro praticati nelle farma-

cie del Lazio). Una conven-
zione che mira ad agevolare
chi a Roma deve sottoporsi
al tampone per recarsi a
lavoro, viaggiare o accedere
a servizi che prevedono la
certificazione sanitaria, e
contenere le spese a carico
degli utenti. L’iscrizione
all’associazione Articolo 32
ha un costo di 1 euro. Per
info e iscrizioni:
http://www.articolo32.com
/per-iscriversi.html 

Tamponi a prezzo
scontato (solo 8 euro)
nell’Antica Farmacia
Reale di via della Vite

“Con la pubblicazione dei Bandi di parte-
cipazione all’Offerta Educativa del catalo-
go GENS, prende forma una parte fonda-
mentale della Transizione Ecologica del
Lazio, che parte dalla formazione per arri-
vare alla progettazione e alla creazione di
un futuro sostenibile”, così in una nota
Roberta Lombardi, Assessora a
Transizione Ecologica e Trasformazione
Digitale della Regione Lazio.
"L’istituzione del Catalogo GENS e il
Bando di partecipazione alla sua offerta
sono dimostrazioni concrete della volontà

della Regione Lazio di dare un impulso
all’Educazione Ambientale e alla
Sostenibilità del Sistema della Aree
Naturali Protette regionali, dotandosi di
un importante strumento strategico per
guidare e coordinare le attività legate alla
diffusione della cultura della sostenibili-
tà”, continua Lombardi “si pongono così
le basi per una rinnovata consapevolezza
del valore del nostro patrimonio naturale,
strettamente connesso alla storia e alla
cultura dei nostri territori”. “Mi auguro
che gli istituti scolastici e tutte le associa-

zioni della società civile, cui i bandi sono
rivolti, partecipino con entusiasmo a que-
sta iniziativa, proponendo i loro progetti
educativi per l’anno 2021-2022 e dando
prova di una nuova e sempre più diffusa
sensibilità verso le tematiche ambientali”,
conclude l’Assessore.

Transizione ecologica,
la Regione Lazio 
pubblica i Bandi Gens
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Al via “Contemporaneamente Roma 2021”
Progetti ed eventi per esplorare i linguaggi più innovativi della scena culturale
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Creare occasioni di incontro e
dialogo, ripensare gli spazi cit-
tadini, stimolare la riflessione e,
soprattutto, dare spazio alle
visioni e ai linguaggi più inno-
vativi dell'arte, per esplorare i
fermenti della scena romana e
guardare al domani, riconfer-
mando Roma come riferimento
della cultura contemporanea.
Questi gli obiettivi della quinta
edizione di
Contemporaneamente Roma
2021. Sono 42 i progetti risultati
vincitori dell'Avviso Pubblico
T r i e n n a l e
“Contemporaneamente Roma
2020 – 2021 – 2022” con attività
che coinvolgono tutti i
Municipi. Nel programma stre-
et art, performance, danza e tea-
tro di ricerca, sperimentazione,
fotografia nonché cinema,
visual art, scrittura al femmini-
le, poesia, musica, laboratori,
passeggiate urbane e tanto
altro. Sguardi differenti
sull'Urbe e nuove “voci” che la
raccontano.

LA CAMPAGNA
Dopo l’opera di Umberto
Prencipe, Nuvole di giugno,
datata 1925, nella collezione
della Galleria d’Arte Moderna,
scelta per la campagna
dell’Estate Romana con l’inten-
to di invitare il pubblico alla
riscoperta delle collezioni del

Sistema Musei di Roma
Capitale, ora a fare da immagi-
ne guida di
Contemporaneamente Roma
sarà l'opera eseguita nel 2011 da
Guendalina Salini, Non troverai
mai i confini dell’anima, stampa
fotografica su alluminio, custo-
dita al MACRO. Un ulteriore
spunto per riflettere sulle tante
opportunità di arricchimento
culturale che offre la scena
romana, sollecitando il pubblico
a fare di ogni evento un’occasio-
ne per rileggere la città e medi-
tare sul modo di viverla.

I VINCITORI DEL BANDO
Il cartellone è articolato e pro-
pone decine di appuntamenti
fino al 31 dicembre. Tra le ini-
ziative in partenza nel mese di
ottobre, Art Stop Monti, a cura
di Nufactory, progetto nato nel
2017 in collaborazione con
ATAC: questa edizione vedrà
succedersi, ogni due settimane,
i lavori degli artisti Leonardo
Crudi, Er Pinto, Lucrezia Di
Canio, Michela Picchi, Guerrilla
Spam, Fontanesi. Ciascun arti-
sta si cimenterà nella realizza-
zione di un progetto originale

per i cartelloni presenti nella
stazione Cavour della Metro B.
A Leonardo Crudi viene inoltre
affidata la realizzazione del-
l’opera semi-permanente sul
tetto della stazione. Nel pro-
gramma anche cinque talk sui
canali web della manifestazione
e due performance musicali dal
vivo. Il programma di
Contemporaneamente Roma
2021 è promosso da Roma
Culture. Tutti gli appuntamen-
ti, in costante aggiornamento,
sono consultabili su
culture.roma.it.

È stato inaugurato ed avviato il cantiere del complesso Don Minozzi di
Amatrice, di proprietà dell’Opera Nazionale per il Mezzogiorno
d’Italia, che era stato completamente distrutto dal terremoto del 24 ago-
sto del 2016.  “Quella del Don Minozzi è una ricostruzione simbolica,
non soltanto perché rappresenta la più grande opera privata finanziata
dalla ricostruzione con 43,8 milioni di euro – ha dichiarato Giovanni
Legnini, Commissario Straordinario alla Ricostruzione Post Sisma 2016,
presente oggi all’inaugurazione insieme al Vescovo di Rieti Domenico
Pompili, al nuovo sindaco di Amatrice Giorgio Cortellesi e all’assessore
della Regione Lazio Alessio D’Amato -. Si tratta di un progetto, elabora-
to da un importante gruppo di professionisti guidato dal Prof. Stefano
Boeri, che si caratterizza per la sua forte valenza di sostenibilità, in quan-
to prevede il virtuoso riuso di tutte le macerie rivenienti dalle demoli-
zioni per la costruzione dei nuovi fabbricati che sorgeranno in que-
st’area. Il suo avvio è, inoltre, frutto delle semplificazioni procedimenta-
li ed urbanistiche e dei criteri di calcolo del contributo che sono state
introdotte lo scorso anno e che hanno consentito decisioni amministra-
tive rapide, in poche settimane dopo la presentazione del progetto”. Ha
aggiunto il Commissario Legnini: “Le destinazioni delle nuove struttu-
re che verranno realizzate nell’area del Don Minozzi sono inoltre
espressive dei quattro pilastri su cui si fonda la ricostruzione del Centro
Italia dopo il sisma del 2016. Qui sorgerà la Corte Civica, che è il luogo
di incontro della comunità che tornerà a vivere. Ci sarà una Corte
dell’Accoglienza, che simboleggia la solidarietà ma anche la grande spe-
ranza che questa città ripone nella ripresa del turismo. Ci sarà la Corte
del Silenzio, cioè il luogo della spiritualità, e la Corte del Lavoro delle
arti e i mestieri, e quindi della formazione del lavoro, così importanti per
la rinascita di questi territori nel rispetto delle loro vocazioni. Lo Stato –
ha concluso Legnini -, mantiene i suoi impegni verso questi territori e la
ricostruzione del Don Minozzi, così importante per la vita di Amatrice
e di un territorio molto più vasto, ne è un esempio”. 

‘Natura senza tempo’ a Spazio Arti Floreali
Nella nuova sede espositiva Spazio Arti
Floreali di Vicolo della Campanella, a Roma, si
inaugurerà, il prossimo 23 ottobre la mostra
Natura senza tempo. Laura Barbarini, Cesare
Mirabella, Maurizio Pierfranceschi, Vincenzo
Scolamiero, primo appuntamento di un ciclo
dall’omonimo titolo. L'evento, a cura di Bianca
Pedace sarà in programma fino al 14 novem-
bre. Il tema della Natura, reso nuovamente
acuto (anche in modo amaro e paradossale)
dalla pandemia, è stato tuttavia già lungamen-
te frequentato dagli artisti, sia pure secondo
declinazioni differenti: la poetica del colore di
Barbarini e quella di Mirabella, virata verso
un'accezione informale, si confrontano in que-
sto ambito con lo spazio architettonicamente
scandito di Pierfranceschi e le allusioni metafo-
riche e poetiche di Scolamiero. Nella pittura di
Laura Barbarini il tema si qualifica in un regi-
stro lirico e introspettivo, dipanato in una poe-
tica del colore di diretta ascendenza brunoria-
na - appresa dunque da una delle fonti mag-
giori di quella tendenza espressiva - e rinsalda-
to di recente dal rinnovato contatto con la
lezione vangoghiana. Un colore intenso e di
lontana eco espressionista affiora con evidenza
nelle prove più recenti mentre le opere in
mostra, appositamente realizzate, lasciano fil-
trare, nella consueta attitudine mnemonica ed
evocativa, anche una presa diretta visiva.
L'osservazione attenta e amorosa della vegeta-
zione giunge a un esito pittoricamente sontuo-
so e psichicamente vitale, che predica la ciclici-
tà naturale sottraendola, nell'infinità della pit-
tura, alle angherie del tempo. Inesausto è
anche il rapporto con la natura di Cesare
Mirabella, che negli ultimi anni ha dedicato
molte energie al tema, anche metaforico, del
bosco.  La coerenza del suo itinerario non

impedisce movenze più libere e sciolte, dissi-
gillando energie rinnovate e lasciando erom-
pere una rinata vitalità; forse per questo
l'esplosione cromatica, nata dalla natura, si
accampa ora in senso eventico e avvolgente.
Talvolta, particolari naturali, quasi sempre
vegetanti, ingigantiti nella coscienza e pittori-
camente trasfigurati, con scioltezza quasi
gestuale, si avvicinano a una rimeditazione
dell'esperienza informale. Ne deriva, perma-
nendo il rigore, un abbandono all'istinto crea-
tivo più fiducioso e vitale, una temperatura
più estiva, una nuova “felicità visionaria”.
Nella originale operazione pittorica di
Maurizio Pierfranceschi la natura è spesso pre-
sente, prevalentemente riassunta nel colore,
steso in modo deciso, e sempre sintatticamen-
te subordinata a una rigorosa impostazione
spaziale. Talvolta si tratta di espliciti ripensa-
menti critici del genere del paesaggio; in altri
casi di brani di natura dai confini sfuggenti. Da
qui provengono le opere più recenti in cui
l'evidente recupero della figurazione dispone
sagome - talvolta una  silhouette, talvolta

un'ombra (una statua?) - di allure enigmatica,
in bilico tra narrazione, mito, tradizione icono-
grafica da scena sacra, in spazi architettonica-
mente concepiti. Vincenzo Scolamiero porta
qui avanti la questione di fondo del rapporto
tra le arti, declinando in questo caso la sua pit-
tura - altrove in dialogo con la musica- nel con-
fronto con la poesia. Le opere in mostra, appo-
sitamente realizzate, sono infatti parte di un
ciclo del 2021 dedicato alla poetessa americana
Louise Glück. Tratto il titolo dalle sue parole -
Con qualche parte della terra - i dipinti ci con-
ducono nel cuore di una natura misteriosa e
magmatica, in uno spazio altro - il centro o il
cuore della terra - o in un tempo diverso, forse
originario, nel quale composizione icastica e
afflato metaforico convivono in una raffinata
ricerca sulla visione. La mostra sarà aperta
tutti i pomeriggi tranne il lunedi, domenica
orario continuato. L'inaugurazione avrà luogo
sabato 23 ottobre alle ore 17:30, il finissage
domenica 14 novembre alle ore 16:30.
Maggiori informazioni al sito https://artiflo-
reali.it/

Amatrice, 
passi in avanti 
nella ricostruzione
Nuovo cantiere

Mostra a cura di Bianca Pedace dal 23 ottobre al 14 novembre 2021 





L’assenza fino a domenica di un centro abilitato nella città etrusca ha inciso sui numeri delle persone 
che si sono riversate a Ladispoli. Intanto ha preso operatività la ex sede della Pro Loco allestita a centro tamponi
Green pass: è caos tamponi
sia a Cerveteri che a Ladispoli
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Con l’entrata in vigore del
green pass obbligatorio per
accedere al posto di lavoro, è
caos nelle farmacie comunali
ladispolane, si solo di
Ladispoli perché al momento a
Cerveteri non ci sono farmacie
comunali abilitate. Centinaia
gli utenti che quotidianamente
stanno prendendo d’assalto la
farmacia comunale di viale
Europa da venerdì 15 ottobre
(quando la certificazione verde
è entrata in vigore per tutti i
lavoratori). Lunghe code sia in
farmacia che davanti al gazebo
allestito dalla cooperativa a cui
è stato affidato il servizio da
parte della Flavia Servizi.
Numeri alti anche per le far-

macie private del territorio,
dove da settimane gli abbona-
menti per risparmiare qualche
decina di euro al mese, sono
letteralmente andati a ruba,
con le stesse strutture che non
sono in grado di dire quando e
se torneranno a disposizione
dell’utenza e con l’unica possi-
bilità per i cittadini di prenota-
re giornalmente i tamponi
necessari ad evitare la sospen-
sione dal lavoro e dello stipen-
dio. Ma anche in questo caso,
ossia la prenotazione, diventa
una vera e propria odissea, con
orari e intere giornate da “tutto
esaurito” anche a distanza di
settimane. A peggiorare la
situazione, nella città balneare,

l’assenza di un servizio nella
vicina città di Cerveteri. Sono
decine e decine gli utenti etru-
schi che in questi giorni si sono
riversati nella vicina Ladispoli.
Anche ieri mattina è stato regi-
strato un boom di richieste nel-
l’unica farmacia disponibile:
quella di via Bari. La situazio-
ne potrebbe migliorare con
l’entrata in funzione, da ieri
pomeriggio, del servizio
messo a disposizione a
Cerveteri da parte della
Multiservizi Caerite, in colla-
borazione con un laboratorio
del territorio. I tamponi vengo-
no effettuati a prezzi calmiera-
ti (più bassi rispetto a quelli
stabiliti dal Governo) nella ex

sede della Pro Loco a Piazza
Risorgimento, dal lunedì al
sabato dalle 15 alle 19 con la
possibilità di prenotare il ser-
vizio chiamando il numero
unico 0669401745 e seguendo
le istruzioni (telefono attivo
dal lunedì al sabato, dalle ore
8:30 alle ore 19:00) oppure
inviando una e-mail all’indi-
rizzo: 
tamponi.cerveteri@gmail.com.
Resta comunque scoperta, da
parte della farmacia comunale
il servizio tamponi rapidi per
la domenica. Servizio che
rimarrà “a carico”, col rischio
intasamento, alla farmacia di
via Bari di Ladispoli e a due
farmacie private etrusche (una

nel capoluogo e una a
Valcanneto).

Tamponi in via Bari, è ressa
Giornata calda e non solo per il
meteo quella di ieri in via Bari
a Ladispoli. Ieri mattina centi-
naia di cittadini anche dalla
vicina Cerveteri si sono recati
nella farmacia di Ladispoli per
effettuare il tampone necessa-
rio per ottenere il green pass.

Code lunghissime e farmacia
che si è vista costretta a blocca-
re, ad un certo punto, le richie-
ste. 
La situazione ad un certo
punto si è surriscaldata.
Alcuni utenti hanno fermato
anche una pattuglia dei carabi-
nieri. Intanto da ieri pomerig-
gio è diventato finalmente
operativo il centro tamponi
comunale di Cerveteri.

La Maggioranza è impegnata su due fronti e le forze di opposizione promettono battaglia
Urbanistica e Scuola, iniziata una settima di tensioni
“Fumata nera” sull’accorpamento della G. Cena. Ieri pomeriggio Commissione
Urbanistica sull’ampliamento di un supermercato per interesse pubblico

di Alberto Sava

Settimana politico-elettorale
intensa e tesa a Cerveteri. Due i
punti sul tappeto che hanno
messo in fermento le forze di
opposizione: uno riguarda la
scuola elementare Giovanni
Cena, e l’altro una delicata
questione urbanistica che
andrà in discussione nel pros-
simo consiglio comunale di
giovedì 21 ottobre al
Granarone. Per il punto scuola:
ieri mattina incontro pubblico
convocato da alcuni esponenti
della minoranza, in allarme per
l’immotivata velocità impressa
alla ‘operazione accorpamento’
della Giovanni Cena alla Don
Milani. Alcuni consiglieri di
minoranza si sono fatti carico

di dubbi, domande ed esigenze
di chiarezza avanzate dai geni-
tori di studenti ed alunni del
comprensivo G. Cena.
L’incontro del mattino sul
punto scuola si è concluso con
alcuni interrogativi. Poi a sor-
presa, ieri pomeriggio, c’è stato
un inatteso secondo tempo: è
arrivata la notizia della “fuma-
ta nera” per l’accorpamento,
ipotesi rigettata con forza da
dirigenza, docenti, e genitori
della Giovanni Cena, storica
scuola di Cerveteri. Quindi la
vicenda è da ritenersi definiti-
vamente archiviata.  Altro
punto che invece continua ad
inquietare le forze di opposi-
zione è la questione urbanistica
in agenda il prossimo consiglio
comunale: l’approvazione del-

l’interesse pubblico per l’am-
pliamento di un supermercato
privato. L’esame di questo
punto è stato al centro della
Commissione Urbanistica che
si è svolta ieri pomeriggio.
Oltre ai commissari, presenti
anche alcuni consiglieri comu-
nali in veste di uditori. Come
già detto, giovedì al
Granarone, i consiglieri
dovranno approvare la proce-
dura legata all’articolo 14 (dpr
380 del 2001) che prevede la
deroga agli strumenti urbani-
stici su volumetria, peso inse-
diativo e accelerazione dei
tempi per le opere pubbliche o
dichiarate di interesse pubbli-
co. Nel progetto presentato al
comune, a fronte della richiesta
di ampliamento, la proprietà

del supermercato offrirebbe la
realizzazione, a proprie spese,
di una rotonda sulla Settevene
Palo Nuova, la realizzazione di
un più ampio parcheggio,
dotato di illuminazione ed una
ciclabile che collegherebbe via
della Lega al Campo Galli. Da
osservare che oggi il supermer-
cato in questione non possiede
un accesso diretto su una stra-
da principale, quasi fosse un
po’ un fondo intercluso. E i
fondi interclusi, si sa, non
avendo un’uscita propria, val-
gono molto di meno.  Diciamo
che le opere urbanistiche offri-
rebbero sicuramente una
riqualificazione dell’area circo-
stante l’esercizio commerciale
dal punto di vista dell’uso pub-
blico, inoltre lo stesso interesse

pubblico coinciderebbe perfet-
tamente con quello dell’eserci-
zio commerciale di avere final-
mente un accesso diretto dalla
strada principale: i famosi due
piccioni con una fava. Questi
ed altri i quesiti che giovedì

verranno dibattuti pubblica-
mente in Consiglio comunale
al Granarone. Questa mattina
infine, interessante seguire
anche la programmata
Commissione convocata per
una variazione di bilancio.

Luigino Bucchi: “Lunghe
attese alla posta di Valcanneto”
“Tempi di attesa al limite
della sopportazione per i
numerosi utenti che, prove-
nienti anche dalle vicine fra-
zioni di Ceri, Borgo San
Martino e I Terzi, si servono
della filiale di Poste Italiane
S.p.a. presso la sede di
Valcanneto nel comune di
Cerveteri”. A evidenziare i
disagi è Luigino Bucchi presi-
dente del comitato di zona
Borgo San Martino. “Dal mese
di agosto - aggiunge - l’ufficio
in questione è costretto a fare

tutte le operazioni di sportello
con personale ridottissimo,
facendo ricadere le inevitabili
conseguenze dovute alle man-
cate sostituzioni degli impie-
gati assenti sugli utenti,
costretti a snervanti attese per
lo più in piedi all’esterno della
sede per evitare assembra-
menti. Ora dopo tre mesi di
disagi viene spontaneo chie-
dersi se non sia il caso che
Poste Italiane S.p.a. interven-
ga con urgenza affinché il pro-
blema venga risolto”.



Variante generale al Prg
con 982.000 metri quadri
di consumo di suolo in meno
Il sindaco Grando: “Pronti a concludere il lavoro in Consiglio Comunale”
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La 16enne ladispolana
parteciperà al format di Vip tv

Ilenia Vannoli
la giovane approda 
su Bom Channel

L ' A m m i n i s t r a z i o n e
Comunale, nella persona del
Sindaco Alessandro Grando,
informa i cittadini che nelle
prossime settimane il
Consiglio Comunale tornerà
ad occuparsi del più impor-
tante atto di pianificazione
urbanistica a livello cittadino,
il Piano Regolatore Generale.
“A seguito della riadozione
della Variante al PRG - ha
spiegato il Sindaco- avvenuta
con la deliberazione n. 29 del
31/07/2019, sono pervenute
da parte dei cittadini 70 osser-
vazioni, che saranno sottopo-
ste singolarmente al voto del
Consiglio Comunale. Nei
prossimi giorni potrà quindi
iniziare il lavoro in commis-
sione urbanistica, per poi pro-
seguire nella massima assise
cittadina. Si comunica inoltre
che è stato ultimato il
Rapporto Preliminare relativo
alla Valutazione Ambientale
Strategica (VAS), redatto

dall'Arch. Demetrio Carini,
che la Responsabile
dell'Ufficio Urbanistica comu-
nale, l’architetto Vanessa
Signore,  sta provvedendo ad
inoltrare al competente ufficio
della Regione Lazio.Vale la
pena di ricordare -ha concluso
il Sindaco- che grazie alle
modifiche apportate dalla mia

amministrazione alla Variante
generale non solo abbiamo
adempiuto in anticipo all'ob-
bligo di uniformarsi al Piano
Territoriale Paesistico
Regionale (PTPR) della
Regione Lazio, ma soprattutto
abbiamo ridotto il consumo di
suolo di 982.000 mq rispetto
alla versione adottata dalla

precedente Amministrazione
di centro-sinistra. Colgo l'oc-
casione – ha concluso Grando
- per ringraziare gli Uffici
comunali che in questi mesi
hanno lavorato a questo
importante provvedimento e
tutti i partiti di maggioranza
che lo hanno sostenuto dal
punto di vista politico”.

A tre anni ha iniziato con il gioco
danza, poi man mano che è cre-
sciuta, questo suo sogno di affer-
marsi nel mondo della moda e
dello spettacolo è diventato sem-
pre più grande. E così ha iniziato a
partecipare, anche da piccola, a sfi-
late per negozi di abbigliamento
nella sua città, Ladispoli, e oggi
realizza shooting fotografici. E ora
approda su Vip Tv, un program-
ma dove i ragazzi possono sentirsi
liberi di esprimere le proprie incli-
nazioni artistiche e la propria per-
sonalità. Si tratta di un format
dove attraverso il ballo, il canto, le
sfilate, il talk show, i giovani pos-
sono esprimere la propria autenti-
cità, le proprie opinioni e suggeri-
re soluzioni ai vari problemi ado-
lescenziali. In studio i ragazzi pos-
sono sentirsi leader, protagonisti.
Avranno la possibilità di esprime-
re, attraverso le performance in
playback, la loro presenza scenica,
personalità e la loro dote interpre-
tativa. Non si tratta di un talent, né
di una competizione, ma di un
modo per esporsi al pubblico
attraverso la supervisione di pro-
duttori, registi, stilisti che saranno
coach di supporto dei partecipan-
ti. Il programma andrà in onda su
Bom Channel nazionale, canale 68
del digitale terrestre, ogni domeni-
ca in prima serata alle 21.30. Dopo

quasi 2 anni di chiusura, nei quali
la psicologia giovanile è stata
messa a dura prova, soffocata e
repressa da una vita sociale
distrutta, vip tv realizza un format
dove attraverso il ballo, il canto, le
sfilate, il talk show i giovani pos-
sono esprimere la propria autenti-
cità ,le proprie opinioni e suggeri-
re soluzioni ai vari problemi ado-
lescenziali. Gli esperti hanno attri-
buito al programma una valenza
sociale di notevole importanza,
poiché attraverso le prove, lo stare
in studio davanti ai riflettori acui-
sce l’autostima, la sicurezza di sé e
sconfigge timidezza e paure. In
Studio i ragazzi possono sentirsi
leader , protagonisti, avranno la
possibilità di esprimere, attraverso
le performance in playback, la
propria presenza scenica, la pro-
pria personalità e la propria dote
interpretativa. Non è un talent,
non è una competizione ma un
modo per esporsi al pubblico
attraverso la supervisione di pro-
duttori, registi e stilisti che saran-
no coach di supporto dei parteci-
panti. Il programma andrà in
onda su Bom Channel nazionale,
canale 68 del digitale terrestre ogni
domenica in prima serata alla
21.30. Sosteniamo Ilenia Vannoli
augurandole di realizzare il suo
sogno!

Giovedì alle ore 17.00 nella Biblioteca Comunale Peppino Impastato
“Tutta colpa di Maria”
Opera prima di Mara Fux pubblicata da Prospettiva Editrice

Giovedì 21 ottobre alle ore 17,00
nuovo appuntamento con la lettu-
ra alla Biblioteca Comunale
“Peppino Impastato” di Ladispoli
per la presentazione del romanzo
“Tutta colpa di Maria!!!”, opera
prima di Mara Fux pubblicata da
Prospettiva Editrice di
Civitavecchia, meritoria della
menzione speciale della Giuria
della VIII edizione del Premio
Letterario Nazionale Città di
Ladispoli. Scorrevole, intrigante,
travolgente, “Tutta colpa di
Maria!!!” nelle 172 pagine che ne

hanno fatto un autentico “libro da
ombrellone” si è in breve tempo
rivelato un esilarante romanzo
ricco di intrecci famigliari e colpi di
scena che riescono a stupire il letto-
re coinvolgendolo fino in fondo.
Emozioni e sentimenti caratteriz-
zano personaggi mai giudicati per
le loro azioni, colti dall’autrice
nella peculiarità del proprio vissu-
to, lasciando a chi legge il grato o
ingrato compito di immedesimar-
si. Ad accompagnare il pubblico
nell’intricata vicenda di Livia, la
modernissima protagonista dise-

gnata dall’autrice ben intenzionata
a riesaminare alla luce della
modernità dei tempi quei segreti
di famiglia che furono per lei causa
di importanti assenze affettive
nonché motivo di insicurezza, sarà
la dottoressa Anna Maria Rita
Masin, psicologa e psicoterapeuta
oltre che professionista di riferi-
mento in ambito giuridico – foren-
se, che spiegherà quanto la palese
presenza di un segreto all’interno
di un nucleo famigliare possa inci-
dere sulla formazione di un mino-

re e quali ripercussioni si possano
avere nell’età della crescita. Una
chiave originale per discutere di
un libro e di una tematica estrema-
mente attuale. L’incontro, aperto al
pubblico previa esibizione del
green pass secondo le vigenti nor-
mative anti covid, verrà condotto
da Francesca Lazzeri, giornalista e
organizzatrice del Premio
Letterario Nazionale Città di
Ladispoli che il prossimo 8 dicem-
bre rivelerà i nomi dei vincitori
della Xª Edizione.



Una domenica all’insegna dell’ambiente con la quarta edizione della manifestazione

“Adotta e Cresci una Quercia”
In arrivo anche la “Marcia degli Alberi” il prossimo 7 novembre
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Si è svolta stamattina, dome-
nica 17 ottobre 2021, la 4 edi-
zione di Adotta e Cresci una
Quercia. Domenica 24 ci sarà
una replica all'ingresso
dell'Oasi di Palo dove cittadi-
ni e studenti potranno ritirare
gratuitamente una piantina di
quercia. Inoltre a breve,

domenica 7 novembre, è pre-
vista la 6a edizione de “La
Marcia degli Alberi”. Nella
giornata odierna sono state
consegnate gratuitamente
oltre 30 piantine ai cittadini
che se ne prenderanno cura a
casa loro per 2-3  anni dopodi-
chè l’alberello potrà essere

messo a dimora in un giardi-
no. Ma come sono nate queste
piantine? Da ghiande di lec-
cio, roverelle, cerri, farnie, rac-
colte a novembre 2020 e fatte
germogliare fino a diventare,
dopo un anno esatto, delle
piccole piantine. Le Querce
sono alberi autoctoni e secola-

ri, a crescita lenta. Quindi
saranno alberi che saranno
lasciati in eredità alle future
generazioni, un dovere da
parte nostra verso i giovani
che ne potranno usufruire
come noi ammiriamo nei
boschi tanti alberi messi a
dimora 100, 200 o 300 anni

addietro. Infine informiamo i
cittadini che è in arrivo l’altra
iniziativa, sempre organizzata
da associazioni, in collabora-
zione con cittadini e studenti.
Infatti domenica 7 novembre è
programmata la 6a edizione
de La Marcia degli Alberi
durante la quale saranno

messi a dimora oltre 25 albe-
relli in un giardino pubblico.
Queste 2 iniziative hanno lo
scopo principale di sensibiliz-
zare i cittadini sul tema
ambientale, l’importanza
degli alberi, in particolare in
questo periodo di cambia-
menti climatici.

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv



Congresso della
Sezione Anpi
di Santa Marinella
“A. Margioni”
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Tragedia domenica pomerig-
gio a Tolfa. Un 27enne di
Civitavecchia avrebbe esploso
un colpo uccidendo un 42enne
durante una battuta di caccia.
Il ragazzo avrebbe scambiato
la sagoma dell’uomo per un
animale, facendo così fuoco.
Sul posto i Carabinieri di
Tolfa. Il 27enne è accusato di
omicidio colposo. Secondo
quanto ricostruito dai militari
i due si sarebbero conosciuti
solo pochi minuti prima del-
l’incidente.

Oipa: “Attività
venatoria problema

di sicurezza pubblica”
A Tolfa un uomo è morto
domenica pomeriggio durante
un'uscita di caccia. La vittima,
a  quanto si apprende, è un
quarantaduenne ucciso da un
colpo di fucile sparato da un

ventisettenne, compagno di
battuta, che lo avrebbe scam-
biato per una preda da colpire.
L’Organizzazione internazio-
nale per la protezione animali
(Oipa) chiede a Governo e
Parlamento di valutare seria-
mente le conseguenze dell’at-
tività venatoria sulla sicurezza

pubblica e di mettere mano
alla legislazione in materia per
evitare che, a fine stagione
venatoria, si continui a fare la
conta dei morti: cacciatori e
non. «La caccia causa ogni
anno morti e feriti, spesso non
cacciatori, colpevoli solo di
essere nel posto sbagliato nel

momento sbagliato, per esem-
pio facendo una passeggiata
in un bosco», commenta il pre-
sidente dell’Oipa, Massimo
Comparotto. «Quello delle vit-
time della caccia è un tema
ancora poco considerato dalle
istituzioni. Eppure, dato il
conteggio delle vittime,
Governo e Parlamento
dovrebbero iniziare a riflettere
sul problema di sicurezza
pubblica evidenziato da questi
incidenti. Quante vittime
umane, senza considerare gli
animali, dovrà ancora fare l’at-
tività venatoria prima che que-
sta circostanza diventi un
allarme sociale? Occorrerebbe
un giro di vite legislativo per
eliminare alla radice questo
grave problema di sicurezza
pubblica». 

La Sezione ANPI di S.
Marinella "A. Margioni", fon-
data nel 2019, Venerdì 15
Ottobre u.s., presso la Casetta
“Stefano Trincia”, ha celebra-
to il suo primo Congresso, e
come da Statuto Congressuale
erano presenti i delegati pro-
vinciali dell'Anpi  Valerio
Bruni e Stefano Bonifazi. La
seduta si è aperta con i saluti
delle forze Politiche presenti:
PD, Paese che Vorrei e PrC.
Marinella Elia ha illustrato il
lavoro svolto dalla Sezione
durante il corso di questi due
anni, nonostante la pandemia,
ricordando le iniziative volte
alla promozione del dibattito
democratico, alla diffusione
dei valori Costituzionali,
all’approfondimento e divul-
gazione della Resistenza. Il
Congresso ha visto una rile-
vante partecipazione degli
iscritti, che, dopo un qualifica-
to e partecipato dibattito, ha
approvato all'unanimità il
documento nazionale, imper-
niato sulla difesa e rilancio dei
valori costituzionali (demo-

crazia partecipata e giustizia
sociale). La Commissione
Elettorale ha, dopo il dibatti-
to, proposto la composizione
del nuovo Direttivo della
Sezione, che è stato eletto
all’unanimità, a sua volta il
Direttivo ha eletto il
Presidente e il Vice
Presidente, nelle persone di
Marta Malaguti e Andrea
Riga, due giovani che sapran-
no continuare l'opera di
memoria attiva svolta egre-
giamente in questi due anni di
attività. Il Congresso ha
espresso vivi e non formali
ringraziamenti a Marinella
Elia, presidente uscente per
sua espressa volontà, che ha
portato la sezione a grandi
risultati. E’ stata una non for-
male occasione per analizzare
anche la pericolosa deriva
sociale che sta investendo il
nostro Paese e per ricordare
che la nostra Costituzione
nasce antifascista, valore
ancora non pienamente
rispettato nei vari livelli
democratici e istituzionali.

“Legittime le richieste degli studenti”
Il sindaco di Santa Marinella, Pietro Tidei, scrive al prefetto di Roma
Il Sindaco di Santa Marinella
Pietro Tidei ha preparato una
missiva indirizzata al Prefetto di
Roma per invitarlo a prendere
provvedimenti in merito ad una
questione che sta assumendo
grande rilevanza sociale e che
pertanto merita massima atten-
zione da parte delle istituzioni
anche per le possibili conseguen-
ze che ne potrebbero scaturire
sul piano della sicurezza. Questo
poiché si stanno moltiplicando
sul territorio le iniziative e le
manifestazioni di protesta degli
studenti in particolare negli isti-
tuti superiori di Civitavecchia,
che chiedono con urgenza di
rivedere la decisione di scaglio-
nare e posticipare l’orario di
ingresso e di inizio delle attività
didattiche. Di seguito il testo
della lettera: “Illustrissimo
Signor Prefetto, le scrivo la pre-
sente in qualità di Sindaco della
città di Santa Marinella, località
dove insiste una sola sede distac-
cata del Liceo Scientifico e lin-
guistico Galileo Galilei e dove
pertanto sono numerosi gli stu-
denti costretti ad un quotidiano
pendolarismo, per frequentare
gli istituti superiori della città di
Civitavecchia, che da settimane
stanno subendo gravissimi disa-
gi a causa della decisione di sca-
glionare le entrate e di posticipa-
re l’orario di inizio delle lezioni.
A nulla sono valse fino ad oggi
tutte le azioni di protesta messe
in atto dagli stessi studenti.

Proteste che a mio modesto
parere sono ampiamente giusti-
ficabili e condivisibili e che per-
tanto meritano di essere prese
nella giusta e doverosa conside-
razione. Gli studenti con il pieno
appoggio dei dirigenti scolastici
chiedono una deroga al doppio
orario di ingresso fissato alle ore
8 e alle 9,40 ritenendolo una scel-
ta che sta suscitando grande e
grave malcontento e soprattutto
sta ingenerando una situazione
di profondo disagio che si riper-
cuote negativamente sulla salute
psicofisica degli stessi ragazzi.
Questo poiché posticipare il ter-
mine delle lezioni alle prime ore
del pomeriggio significa per
molti studenti pendolari che
risiedono nei vari centri del com-
prensorio di Santa Marinella,
Cerveteri, Tolfa e Allumiere
rientrare alle proprie abitazioni
anche alle 16.30/17.00 e dover
rinunciare a svolgere qualsiasi
altra attività che sia essa ludica
sportiva o di socializzazione. Un
fattore, questo, che potrebbe
ripercuotersi negativamente
anche sul loro stesso profitto sco-
lastico.  Inoltre sono state già
prospettate dai veri enti e prepo-
sti, soluzioni al problema dei tra-
sporti con un potenziamento
delle corse dei bus di linea, onde
evitare situazioni di sovraffolla-
mento sui mezzi pubblici. Per
quanto sopra esposto confido in
un suo sollecito intervento in
merito”.

Un 27enne avrebbe sparato un colpo uccidendo l’uomo
Il ragazzo avrebbe scambiato la sagoma per un animale
Tolfa: tragedia durante
una battuta di caccia,
perde la vita un 42enne



Forza Italia Civitavecchia:
“Ristabilita la legge, peccato 
solo che il PD e Matranga 
non ci abbiano ascoltato”

Il sindaco di Santa Marinella commenta la decisione del TAR di sospendere
l’efficacia dell’annullamento del concorso per collaboratori amministrativi
Asl Rm4, si proceda all’iter
concorsuale senza indugio
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La recente ordinanza del TAR
del Lazio che accogliendo il
ricorso di alcuni partecipanti e
rilevando “Elementi di non
piena legittimità”, ha sospeso
l’efficacia della delibera di
annullamento del concorso per
collaboratori amministrativi
presso la Asl di Civitavecchia,
dimostra che era stato emesso,
come io ho subito sostenuto e a
gran voce, un atto fortemente
lesivo nei confronti anche delle
legittime aspettative occupazio-
nali di molti giovani del territo-
rio”. Lo dichiara il sindaco di
Santa Marinella Pietro Tidei che,
non appena è venuto a cono-
scenza della decisione dei giudi-
ci amministrativi del Lazio, che
pur non essendo ancora entrati
nel merito del ricorso, hanno
comunque ravvisato che sussi-
stevano tutti gli elementi neces-
sari per bloccare la decisione
presa unilateralmente e di auto-
rità dalla nuova dirigente della
Asl Rm 4. “Una decisione contro
la quale mi sono subito opposto
e che è stata presa inspiegabil-
mente un solo giorno prima
dello svolgimento dell’esame
orale.  Per tale motivo a tutela
degli oltre duecento partecipanti
al concorso  pubblico , molti dei
quali residenti nel nostro territo-
rio comprensoriale mi ero subito
attivato chiedendo e ottenendo
una convocazione urgente del-
l’assemblea dei sindaci della
ASL RM 4   sussistendo l’assolu-
ta  necessità di far chiarezza su
una questione che  riveste gran-
de rilevanza,  visto che non  mi
risulta sia prassi e buona pratica
annullare un concorso quando
questo è già in itinere e si sono
svolte le prime prove e selezioni.

Sono stato sempre convinto che
stralciare dall’oggi al domani
quel concorso sia stato un atto
arbitrario che danneggiava il
futuro di oltre 200 giovani e oggi
più che mai ne sono convinto e
per questo ritengo che sia giunto
il momento che la stessa direttri-
ce generale della ASl Rm 4
Dottoressa Cristina Matranga
riveda la sua decisioni revochi in
autotutela una delibera che ha
portato anche all’avvio di una
controversia legale.  Pertanto mi
trovo oggi costretto a chiedere
formalmente alla dottoressa
Matranga di attivarsi in tempi
brevi ovvero prima dell’udienza
di merito del Tar e di provvede-
re immediatamente all’espleta-
mento della prova orale del con-
corso. Sarebbe da parte sua un
bel gesto e soprattutto rappre-
senterebbe un giusto riconosci-
mento nei confronti dei tanti
sacrifici di moltissimi giovani
che hanno già affrontato una
dura prova, e si erano preparati
con coscienza per affrontare
anche i colloqui con la commis-
sione d’esame. Esistono oggi
tutti i presupposti per risolvere

nel migliore dei modi la contro-
versia per ridare fiducia e spe-
ranza a tutti i partecipanti e chiu-
dere senza ulteriori conseguenze
sia sotto il profilo giuridico che
morale, una vicenda che ha già
provocato ansia e sofferenza a
tante famiglie”

Concorso amministrativi
della Asl: il PD

commenta la decisione 
del Tribunale Regionale

Riceviamo e pubblichiamo:
“Apprendiamo con soddisfazio-
ne la notizia che il TAR ha accol-
to la domanda cautelare e sospe-
so gli effetti dell’annullamento
del concorso per amministrativi
disposto dalla Direzione
Generale della ASL. Sin da subi-
to avevamo espresso alla diret-
trice della Asl le nostre perplessi-
tà sulle motivazioni di una deci-
sione presa poco tempo dopo il
suo insediamento e che penaliz-
zava tutti coloro che attendeva-
no di effettuare la prova orale e
comportava una notevole perdi-
ta economica per l’azienda stan-
te i costi sostenuti per la effettua-
zione del concorso. Poco convin-

centi risultavano anche le moti-
vazioni di presunte non legitti-
mità di alcune domande anche
alla luce del fatto che alla risolu-
zione di tale problematica ave-
vano contribuito gli stessi orga-
nismi aziendali. Risultava, altre-
sì, inaccettabile la decisione di
costringere i nostri concittadini a
partecipare al concorso indetto
dalla Roma1 piuttosto che ban-
dire un eventuale nuovo concor-
so a Civitavecchia.  Di questa
nostra contrarietà avevamo
anche informato l’assessore
Alessio D’Amato che aveva rico-
nosciuto la validità della nostra
richiesta. Secondo il TAR ritene-
re sussistenti elementi di non
piena legittimità nella procedura
concorsuale, oltretutto riferiti ad
alcuni soltanto dei quesiti sotto-
posti ai candidati, non legittima
l’annullamento di tutto il con-
corso, potendosi adottare, all’esi-
to di una istruttoria completa,
misure più proporzionate agli
interessi pubblici da tutelare, da
contemperare con quelli privati
coinvolti. Alla luce di queste
considerazioni, che lo stesso
buon senso avrebbe dovuto sug-
gerire, ci auguriamo che la
Direzione aziendale non presen-
ti ricorso avverso la decisione
del TAR e provveda a dar segui-
to al calendario degli orali resti-
tuendo questa opportunità occu-
pazionale ai partecipanti.  Una
diversa decisione sarebbe
incomprensibile se non nella
prospettiva di una reiterata
volontà di penalizzare i nostri
giovani e, per tale motivo, inac-
cettabile”. 
Così in una nota a firma del
Gruppo Consiliare del Partito
Democratico.

Quando mesi fa Forza Italia ha
sottolineato la  necessità di
concludere il concorso per
amministrativi alla Asl Roma
4 è stata attaccata e criticata.
Siamo stati gli unici insieme al
sindaco di Santa Marinella
Tidei a difendere gli oltre 200
candidati che avevano supera-
to le prove scritte. Ci siamo
persino subiti la difesa d'uffi-
cio del segretario del Partito
Democratico alla direttrice
Matranga. Giannini ad inizio
settembre continuava a soste-
nere, dall'alto dei suoi studi
giuridici, come fosse legittimo
annullare un concorso per
alcune interpretazioni su ben
4 domande a risposta multipla
dopo mesi di studio e prove
scritte e pratiche. Il tutto senza
neanche valutare un parere
pro veritate. Eppure ad
Allumiere come in Consiglio
Regionale il PD dovrebbe aver
appreso diverse nozioni sui
concorsi pubblici in questi
mesi. Per fortuna un gruppo
di coraggiosi, isolati, concor-
renti hanno intrapreso la via

del Tar che oggi ha ristabilito
la legge. La direttrice generale
Matranga e il segretario del
PD Giannini potevano ascol-
tarci, avrebbero risparmiato
tempo e soldi pubblici.
Speriamo che adesso,  almeno
dopo la sentenza, la Asl Roma
4 voglia dare la possibilità ai
concorrenti di concludere il
concorso nei tempi più veloci
possibili. Ai consiglieri comu-
nali del PD che oggi festeggia-
no per la sentenza del Tar
invitiamo a rileggere la nota
del proprio segretario che
attaccava persino il sindaco
Tidei per aver solo messo in
dubbio la bontà dell'azione
della direttrice Matranga. La
loro distorsione della realtà
dei fatti stride con il compor-
tamento del loro segretario e
con il silenzio dell'assessore
regionale D'Amato. Il nostro
gruppo ha da sempre messo in
evidenza l'errore e non ha esi-
tato nel difendere le centinaia
di famiglie civitavecchiesi
appese all'esito di questo con-
corso.

Gruppo Astrofili Palidoro, al via la costruzione
dell’Osservatorio Astronomico di Fiumicino
Una grande novità travolge
positivamente il Gruppo
Astrofili Palidoro che, dopo
anni di studio, dà il via ad un
bellissimo progetto. E’ stata
posata la “prima pietra” di
quello che presto diventerà
un Osservatorio
Astronomico nel territorio di
Fiumicino. L’opera sarà rea-
lizzata grazie alla gentile
concessione della Fattoria
Rinaldi che mette a disposi-
zione degli astrofili un ampio
spazio a Tragliatella.
L’osservatorio astronomico,
con struttura leggere amovi-
bile e totalmente robotico,
sarà dotato di ben due tele-
scopi in postazione fissa di
cui uno totalmente dedicato
alla ricerca scientifica e un

altro dedicato alla fotografia
di nebulose e galassie.
L’ambizioso progetto ha
come principale obiettivo lo
studio e la ricerca di pianeti
extrasolari, cioè la ricerca di
nuovi mondi oltre il Sistema
Solare, un importante settore
dell’Astronomia moderna
per la comprensione dei mec-
canismi dei pianeti noti vici-

no a noi. Sono già partiti i
lavori di realizzazione che,
come previsto, faranno sor-

gere (salvo intoppi) l'osserva-
torio per la prossima
Primavera.



Il Borgo San Martino esulta, sten-
de il Pianoscarano con un 3 a 0 che
legittima la prova degli etruschi.
Gara in mano ai padroni di casa
sin dall’inizio, con Paraskiv che al
5 del primo tempo raccoglie una
palla che trafigge il portiere viter-
bese. Intorno alla mezz’ora il goal
del raddoppio cerite, Esposito
entra in area, vede Paraskiv che
da tre metri ha la palla sul piede
giusto per mettere in ghiaccio il
risultato. Sul 2 a 0, il Pianoscarano
si porta a più riprese nell’area di
rigore locale, senza mai impensie-
rire l’estremo difensore giallone-
ro.  I padroni di casa sono bravi ad
amministrare, provano il 3 a 0 per
chiudere la contesa. Ci riescono
con l’ingresso di Giustini che rac-
coglie l’assist da Esposito trasfor-
mandolo in goal. Dunque, presta-
zione maiuscola per il Borgo San
Martino che è terzo in classifica
con due vittorie e un pareggio
dopo tre giornate. Ancora troppo
prematuro per parlare di obiettivi,
mister Bernadini nel dopo gara
elogio il collettivo. “Prova super-
ba da parte di tutti, anche chi è
entrato nel corso della partita ci ha
messo del suo. Sono contento in
generale, sia dell’atteggiamento
che delle iniziative di gioco - dice
Bernadini - quello che abbiamo
messo in atto oggi è stato provato
in settimana e devo dire che sono
stati bravi alla lettera. Una vittoria
importante per il morale, ci dob-
biamo salvare. Ha vinto il gruppo,
lo spirito di squadra. È quanto
volevo, andiamo avanti così”

Fa.No.

Il Maccarese non si ferma più. La
capolista ha vinto la quinta gara
consecutiva contro un Ladispoli
che recrimina molto nei confronti
dell’arbitro, un match che ha visto
i rossoblu soccombere dopo essere
stati in vantaggio di due goal gra-
zie al solito Teti e poi subire tre reti
per una sconfitta che brucia e che
soprattutto spinge i giocatori di
Franceschini nel centro classifica.
Il Maccarese conferma di essere la
lepre del Girone A di Eccellenza,
inseguito dal Pomezia che ha
espugnato a fatica il campo
dell’Atletico Vescovio e
dall’Aranova che ha liquidato con
due goal il Campus Eur. Perde ter-
reno l’Astrea sconfitta a sorpresa
in casa dal Certosa. Per trovare il
Ladispoli in classifica occorre arri-
vare al quinto posto in classifica
insieme a Civitavecchia, Parioli e
Boreale. Si comprende come sia
sufficiente una sconfitta per scivo-
lare indietro in un campionato
dove nessuna gara appare facile.
Domenica i giocatori del mister
Franceschini ospiteranno
l’Aranova reduce da tre vittorie
consecutive dopo il cambio di alle-
natore, un match da vincere per
non salutare in anticipo i sogni di
gloria del primo posto. E’ in pro-
gramma anche il big match
Pomezia - Maccarese, i padroni di
casa hanno la chance di scavalcare
la capolista ed insediarsi al primo
posto. Ovvio che se il Maccarese
espugnasse Pomezia saremmo
davanti alla prima vera fuga della
stagione. Tornando a metà classifi-
ca, il Ladispoli  è stato agganciato
dal Civitavecchia che ha vinto una
gara rocambolesca sul campo del
Parioli, i portuali non hanno mezzi
termini, o vincono o perdono, in 4
giorni hanno ottenuto due belle
vittorie, ricordando che mercoledì
scorso avevano eliminato dalla
Coppa Italia la corazzata
Maccarese. E’ un Civitavecchia
che continua ad inseguire l’alta
classifica, una compagine in grado
di vincere e perdere davvero con
tutti, non avendo mai pareggiato
in campionato. Chi si riaffaccia
nella parte interessante della gra-
duatoria è il Cimini del mister
Marco Scorsini che ha asfaltato per
4-1 il Fiumicino. Il Cimini, reduce
dal passaggio del turno in Coppa
Italia contro l’Ottavia, non ha dato
tregua ai tirrenici, il match non è
mai stato in discussione, nono-
stante le tantissime assenze per
infortunio i viterbesi sembrano
essere lentamente usciti dal tun-
nel.  Due goal del solito Vittorini
hanno spianato la strada al Cimini
che può tornare ad inseguire l’alta
classifica, soprattutto quando avrà
recuperato tutti i titolari e potrà
contare sugli imminenti nuovi tes-
seramenti del calcio mercato. I
gialloneri nell’anticipo di sabato
avranno un test probante a
Civitavecchia, una gara che può
dire molto sulle effettive chance di
lotta per la Serie D per entrambe le
compagini. In Coppa Italia fu uno
spettacolare 2-2, siamo certi che al
Tamagnini ci divertiremo.

Ladispoli...
che delusione!
Bottino pieno
per Cimini
e Civitavecchia
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Doppietta di Paraskiv e la firma di Giustini regalano
ai tifosi la seconda vittoria di fila. Bernardini elogia
il gruppo: “Tutti bravi. È stata la partita che volevo”
Calcio, il Borgo San Martino
vince 3 a 0 sul Pianoscarano

Cerveteri sconfitto di nuovo,
ma Ferreti ha ancora fiducia
“Possiamo recuperare, ma dobbiamo intervenire sul mercato”
Il Cerveteri non riesce ad inverti-
re la rotta, perde ancora, sconfitto
a domicilio dal Boreale. Il verdet-
to, 0 a 1, nasce da una giocata
ospite fortuita, un tiro dalla
distanza beffardo. Tuttavia, i ver-
deazzurri rispetto a qualche
domenica sono cresciuti, soprat-
tutto mentalmente sono apparsi
più concentrati. Fa riflettere l’en-
nesimo ko, sembra lo stesso film
visto nel 2012, sempre in
Eccellenza, con una squadra in

balia di una classifica simile a
quell’attuale. Ferretti, il mister,
non fa drammi, consapevole di
una situazione molto pesante,
frattanto recuperabile. “Certo è
una sconfitta che non meritava-
mo, in settimana abbiamo lavora-
to bene, in campo siamo andati
meglio di domenica, anche se
poco pungenti in avanti - dice il
tecnico - dobbiamo sbloccarci,
iniziare a segnare. Questa squa-
dra ha bisogno di una scossa,

credo che alla prima vittoria, che
spero arrivi domenica, possiamo
iniziare un nuovo ciclo.
Purtroppo contro il Boreale in
fase offensiva abbiamo creato
poco, ci manca qualcosa in mezzo
al campo, ora dobbiamo interve-
nire sul mercato per coltivare le
ambizioni di salvezza. Sono fidu-
cioso, un po’ demoralizzato, ma
convito che possiamo riprender-
ci”.

Fabio Nori 



Sta prendendo piede anche in
Italia il “Ballo degli sposi”,
una consuetudine molto dif-
fusa all’estero, soprattutto nei
paesi anglosassoni e in
America, ma sconosciuta nel
nostro Paese fino a poco
tempo fa. Dopo la pausa dei
matrimoni dello scorso anno,
a causa della pandemia, que-
sta estate sono riprese le ceri-
monie, con le stesse tradizioni
e consuetudini, ma con una
novità in più: il “Ballo degli
sposi”. Di cosa si tratta esatta-
mente? Il ballo degli sposi,
conosciuto all’estero come
“Wedding dance”, è un ballo
con coreografia, a cui gli sposi
si preparano per creare un
momento speciale e “magico”
della cerimonia, per impres-
sionare ed emozionare amici
e parenti. Un ricordo da
incorniciare e ricordare per
tutto il resto della loro vita. Di
solito infatti, nella consuetu-
dine italiana, il ballo degli
sposi viene vissuto come un
attimo di imbarazzo, perché
non ci si prepara e si lascia
tutto al caso. Per questo moti-
vo gli sposi si ritrovano
impacciati al centro pista con
tutti gli occhi degli invitati
puntati su di loro, sperando
di terminare il tutto il prima
possibile. Il ballo degli sposi
invece all’estero viene vissuto
come un momento speciale, a
cui i futuri coniugi si prepara-
no per settimane, con l’aiuto
di maestri e coach qualificati,
in modo da creare una danza
ed una coreografia che rimar-
rà impressa nei ricordi degli
sposi, e capace di far emozio-
nare tutti gli invitati. Ora la
consuetudine di prepararsi
per tempo al ballo degli sposi
sta prendendo piede anche in
Italia, grazie al lavoro di mae-
stri e professionisti che ci
stanno credendo e si stanno
dedicando all’obiettivo di dif-
fonderlo in tutto il nostro
Paese. E i risultati sembrano
dare loro ragione. “Con la
ripresa delle celebrazioni dei
matrimoni c’è stato in Italia
un vero e proprio boom di
richieste da parte degli sposi
di creare il loro primo ballo”,
spiega Marco Zingarelli, mae-
stro di ballo e co-fondatore
con sua moglie, ex-ballerina,
Ilaria Campana, de “Il Ballo
degli Sposi”, il primo servizio
in Italia dedicato a questo
particolare momento. I 2 mae-
stri sono stati infatti tra i
primi in Italia a credere e ad
importare quella che è ormai
una consuetudine all’estero.
“In Italia il ballo degli sposi è
sempre stato, purtroppo, un
momento preso sotto gamba,
a differenza di tutti gli altri
dettagli e momenti della gior-
nata. Il risultato è stato che gli
sposi hanno spesso vissuto il
loro primo ballo da marito e
moglie come un momento
imbarazzante, con movimenti
goffi o con il classico ‘ballo
del mattone’, senza muovere
veri passi di danza e senza
godersi il loro momento”,
spiega Marco Zingarelli. “Noi
invece con il metodo “Il Ballo
degli Sposi” creiamo per gli

sposi dei veri ed indimentica-
bili momenti di danza, con
semplici coreografie ballabili
anche da chi non ha mai
mosso un solo passo di danza.
Balli che possono andare dal
latino americano, al flashmob,
al classico lento, fino ad arri-
vare a generi di ballo più
veloci e movimentati, secon-

do lo stile più consono agli
sposi” - spiega ancora Marco,
che ha persino creato un sito
internet dedicato, raggiungi-
bile all’indirizzo www.ballo-
deglisposi.it. Ma come ci si
prepara al “Ballo degli
Sposi”? “Innanzitutto gli
sposi devono scegliere la loro
canzone preferita tra la play-

list della giornata e capire che
tema voglio dare al loro
primo ballo: se lento, movi-
mentato o un mix dei due. Poi
una volta deciso quante
coreografie preparare, e se
inserire amici e/o genitori,
passano allo studio della
coreografia. Per realizzare il
loro ‘primo ballo’, possono

scegliere tra il nostro servizio
‘Ballo degli Sposi dal vivo’,
andando in una delle 60 scuo-
le di ballo affiliate sparse in
tutta Italia, o scegliendo un
percorso completamente onli-
ne, tramite il sito internet
www.ballodeglisposi.online”
- racconta Ilaria Campana,
che ha dedicato una vita al

mondo del ballo, prima come
ballerina, finalista a vari cam-
pionati del mondo, e ora
come maestra. “Il corso online
permette di studiare una
coreografia direttamente da
casa grazie a 3 semplici video-
lezioni, anche per chi non ha
mai ballato. Infatti per ogni
coreografia abbiamo creato
una video-lezione del ballo
finale svolta dai maestri, una
video-lezione con la spiega-
zione delle nozioni essenziali
con suggerimenti e consigli, e
per ultimo la video-lezione
della coreografia, spiegata
passo per passo” - spiega
ancora Ilaria.
Ma è difficile prepararsi al
“Ballo degli Sposi”? “Se non
si è pratici con il ballo come
Baby nel film ‘Dirty Dancing’
all’inizio tutto potrebbe sem-
brare difficile e confuso, con
la paura di fare qualche brut-
ta figura, ma in realtà la brut-
ta figura la si fa non preparan-
dosi al momento. Invece con
l’aiuto di maestri qualificati,
esperti nel “Ballo degli
Sposi”, e la tenacia della cop-
pia, la coreografia comincia
pian pian a formarsi e la con-
fusione iniziale fa posto alla
sicurezza e all’eleganza dei
movimenti. Infatti con la
nostra esperienza garantiamo
un risultato eccezionale, da
lasciare tutti gli invitati a
bocca aperta!” racconta
Marco, che sta innovando con
questo suo sistema i matrimo-
ni in Italia.
“Sono molto soddisfatto di
come si sta diffondendo que-
sto importante momento
della cerimonia. Abbiamo
creato un network di maestri
altamente qualificati in tutta
Italia e siamo sempre alla
ricerca di nuove scuole di
danza che abbiano un curri-
culum di rilievo per far parte
del nostro team, e aiutare gli
sposi a realizzare i loro sogni,
con la giusta coreografia del
“Ballo degli Sposi”. Altra sod-
disfazione è che da questa
estate i nostri maestri stanno
lavorando a pieno ritmo.
Stanno registrando infatti il
tutto esaurito per mesi e già
stiamo procedendo con le
lezioni per le coreografie
degli sposi per il 2022-23”
conclude soddisfatto Marco
Zingarelli.

La moda arriva dall’estero ma in Italia è già un vero must event
Matrimoni, il nuovo mood
è il “Ballo degli Sposi”

Sta suscitando grande interesse negli Usa,
tra le aziende e le agenzie di wedding plan-
ner, il servizio di sopralluogo virtuale delle
location italiane per eventi e matrimoni,
offerto dal sito www.events-in-italy.us.
Nella sua semplicità, l’idea è stata trovata
davvero geniale dagli americani che, senza
doversi recare in Italia per effettuare un
minuzioso sopralluogo in vista del proprio
evento, hanno la possibilità di visionare
ogni aspetto della location, e della zona in
cui è collocata, in una diretta via streaming,
con la multipla visuale fornita da 2, 3 o più
telecamere, parlando al contempo con i
titolari della struttura, anche loro in colle-
gamento sulla piattaforma streaming, per
analizzare le questioni organizzative e di
budget. In pratica, gli occhi di chi deve
organizzare l’evento o il matrimonio sono
le telecamere, ognuna gestita da un opera-
tore di Eo Ipso (www.eoipso.it), l’agenzia
milanese di comunicazione ed eventi che
ha ideato e lanciato il servizio. «I nostri ope-
ratori sono organizzatori di eventi, per cui
sanno cosa è importante vedere e dove è
meglio focalizzare l’attenzione durante un
sopralluogo. Ma, ovviamente, sono anche
pronti a puntare l’occhio della telecamera
in base alle indicazioni o alla curiosità del
cliente - spiega Marino Pessina, ceo di Eo
Ipso -. Così il sopralluogo virtuale diventa
un’attenta e minuziosa on site inspection
che, come ben sa chi ha organizzato alme-
no una manifestazione nella propria vita, è
un passaggio obbligato per evitare spiace-
voli sorprese durante l’evento o il matrimo-
nio». L’agenzia Eo Ipso è già abituata da
tempo a lavorare con il mercato americano,
tanto che il colosso statunitense Domino’s

Pizza l’ha scelta per affiancarla nello sbarco
in Italia, Tempur per il lancio dei suoi
nuovi materassi nel Bel Paese e per anni
Whirlpool ha affidato a lei la sua comunica-
zione corporate. «L’idea di questo servizio
l’abbiamo sviluppata, ingegnerizzata e
strutturata in pieno lockdown, perché sin
da fine 2020 ci siamo convinti che il rilancio
del mondo degli eventi fisici può avvenire
solo attraverso una forte integrazione con i
canali digitali e con lo sviluppo di servizi
esclusivamente votati alla soddisfazione
del cliente - dice Chiara Porta, direttore di
Eo Ipso -. Per questo events in Italy lavora
esclusivamente per il cliente, senza stringe-
re alcun accordo e senza accettare alcun
tipo di fee dalle location italiane. Inoltre, nei
fatti, il nostro portale è anche un’importan-
te vetrina promozionale per il nostro Paese
e per la variegata offerta di ville,
alberghi, agriturismi, castelli e sale
congressi italiane. Per questo in una
sezione del sito presentiamo tutte le
regioni italiane, consigliando anche i
piatti tipici e i vini locali da inserire nel
menù dell'evento o del matrimonio, e
in un’altra sezione ospitiamo una vetri-
na delle location italiane che vogliono,
attraverso di noi, avere un'occasione in
più di visibilità verso il mercato ameri-
cano». «Alle location garantiamo la visi-
bilità nella nostra vetrina a partire da un
costo di circa 30 centesimi al giorno,
ovvero 120 euro all’anno - riprende
Pessina -. Una cifra che abbiamo mante-
nuto decisamente contenuta per una pre-
cisa scelta, assunta in un'ottica di sostegno
alla ripresa del settore italiano degli eventi
e per ringraziare, con un atto concreto, il

sostegno che a nostra volta abbiamo rice-
vuto da Simest. A fronte del nostro busi-
ness plan che nei quattro anni prevede costi
per circa 520mila euro, di cui circa la metà
in comunicazione, promozione e marke-
ting per il posizionamento negli Usa, infat-
ti, la società del Gruppo Cassa depositi e
prestiti ci ha concesso per il nostro progetto
di internazionalizzazione un finanziamen-
to di 150mila euro, in parte a fondo perdu-
to e in parte a tasso agevolato». Per la pro-
mozione sul mercato americano e per la
sviluppo della propria piattaforma di e-
commerce, Eo Ipso si è affidato a Kitsune,
agenzia di digital marketing statunitense e
il secondo step del progetto prevede
l’estensione del servizio di sopralluogo vir-
tuale al mercato asiatico, medio orientale e
russo.

Alla conquista degli USA, con il portale www.events-in-italy.us
si visitano in streaming ville, alberghi, agriturismi, castelli e sale congressi,
conversando live con le strutture e chiudendo i preventivi on line

Tutti pazzi per le location italiane
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Echo-Chamber è il nuovo spettacolo-per-
formance di Leonardo Manzan - regista
due volte vincitore alla Biennale di Venezia:
nel 2018 si aggiudica il premio di produzio-
ne per Registi Under 30 con lo spettacolo
Cirano deve Morire, nel 2020 Glory Wall
viene premiato come miglior spettacolo del
Festival. Echo-Chamber è un’irriverente
riflessione sull’arte, tema che il giovane
regista affronta con ironia e disincanto. Ad
affiancarlo anche in questa occasione ci sarà
il suo affiatato team: Rocco Placidi per la
drammaturgia e Paola Giannini protagoni-
sta in scena. Un artista contemporaneo pre-
senta al pubblico la sua opera. Ma in quan-

to artista contemporaneo la sua opera non
ha alcuna qualità estetica: è pura riflessione
sull’arte, citazione perpetua, esibizione di
intelligenza, sarcasmo, volontà di piacere,
di sorprendere con paradossi e parodie.
Come in un museo ad ogni spettatore viene
fornita un’audioguida con la quale ascolta-
re la descrizione dell’opera ma è proprio
qui, nella testa dello spettatore, che prende
vita lo spettacolo: i pensieri, le divagazioni,
le speranze si realizzano sul palco e così alla
fine, come spesso accade con l’arte contem-
poranea, le parole che analizzano, criticano
e commentano un’opera pian piano si sosti-
tuiscono a essa e ne prendono il posto. Ma

di questo discorso sull’arte ascoltiamo tutti
la stessa versione? Quale punto di vista,
quali opinioni risuonano nelle cuffiette - la
camera d’eco - degli altri spettatori? Dalla
metafora alla realtà, la camera dell’eco
diventa lo spazio d’esposizione, dove il
brusio di una platea si fa opinione, l’opinio-
ne mette in moto l’immaginazione, l’imma-
ginazione dà spettacolo, lo spettacolo torna
brusio. Cioè arte. Il luogo dove tutte le idee
si somigliano e non si mettono mai in
discussione. Non a caso il museo che l’auto-
re ha scelto per presentare la sua creazione
è un teatro. Leonardo Manzan, romano
classe 1992, si diploma come attore

all’Accademia d’Arte Drammatica Paolo
Grassi di Milano nel 2015. Esordisce come
autore, regista e interprete con lo spettacolo
It’s App to You - o del solipsismo con cui
vince numerosi premi e riconoscimenti. Si è
rivelato tra i giovani talenti alla Biennale di
Venezia aggiudicandosi nel 2018, con
Cirano deve morire, il primo premio della
Biennale College Teatro - Registi under 30.
Invitato nuovamente alla Biennale nel 2020
presenta Glory Wall che vince il premio
come miglior spettacolo della Biennale di
Venezia.

Flaminia Fratta
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Mai più soli... al Teatro Vascello
Fino al 24 ottobre Echo-chamber di Leonardo Manzan. Nello staff anche Rocco Placidi e Paola Giannini

domenica 17 lunedì 18 ottobre 2021
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